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Carla Fendi 

La sorpresa 
della Fondazione 

• La Fondazione Carla Fendi 
(nella foto) annuncia per il 
prossimo Festival dei Due 
Mondi una raffinata 
performance al Teatro Caio 
Melisso Spazio Carla Fendi: 
domenica 2 luglio alle 11:30, 
l'evento servirà ad introdurre 
una installazione sulla Genesi 
nella chiesa della Manna D'Oro 
e un'altra sul tema 
dell'Apocalisse all'ex Museo 
Civico, visitabili fino a 
domenica 16 luglio sotto il titolo 
"Genesi -Apocalisse. L'inizio e 
il compimento", progetto e 
regia di Quirino Conti. Sempre 
domenica 16 luglio sarà anche il 
giorno dedicato alla sesta 
edizione del Premio 
Fondazione Carla Fendi (ore 
12), nato come "riconoscimento 
a personalità di alto valore nel 
campo dell'arte, della cultura, 
della creatività, come testimoni 
illustri del nostro tempo ed 
esempi di eccellenze per il 
nostro futuro". 

Ant. Man. 
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SPOLETO SERATA INAUGURALE E GRANDI EVENTI 

H Festival & Carla Fendi 
La Fondazione è «main partner» 

-spoino-
AD INAUGURARE la 60° edi
zione del Due Mondi il 30 giugno 
sarà l'opera «Don Giovanni» (re
gia di Giorgio Ferrara e scenogra
fia dei pluripremiati Dante Fer
retti e Francesca Lo Schiavo, al 
Teatro Nuovo Gian 
Carlo Menotti). A so
stenere la serata sarà 
la Fondazione Carla 
Fendi (nella foto con 
Franceschini e Ferra
ra) che si conferma 
in qualità di main 
partner del Festival. 

L'OPERA conclude 
il progetto artistico 
della trilogia di Mozart/Da Ponte 
al Festival di Spoleto. Il direttore 
artistico del Due Mondi, Giorgio 
Ferrara, in occasione della presen
tazione romana del cartellone alla 
presenza del ministro Dario Fran
ceschini e del sottosegretario Ila-
ruia Borletti Buitoni, ha sottoli
neato proprio il ruolo della Fon
dazione Carla Fendi al Festival di 

Spoleto in particolare per, «Gene
si-Apocalisse | L'inizio e il com
pimento» progetto e regia di Qui
rino Conti, che verrà inaugurato 
domenica 2 luglio in presenza 
dell'artista Sandro Chia e del regi
sta Peter Greenaway che interpre
teranno e rappresenteranno que

sti due concetti fon
damentali dell'esi
stenza umana. 

IN OCCASIONE 
dell'inaugurazione 
un'unica perfor
mance introdurrà, 
al Teatro Caio Me
lisso Spazio Carla 
Fendi, le installazio

ni degli artisti con le testimonian
ze dei filosofi Massimo Cacciari 
ed Erri De Luca coordinati dalla 
storica dell'arte Lea Mattarella. 
L'impegno della Fondazione Car
la Fendi si concluderà, domenica 
16 luglio, con la sesta edizione del 
Premio Fondazione Carla Fendi, 
un evento a sorpresa così come a 
sorpresa sarà il premiato. 

Don. Mil. 
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IL FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO. Domani il via alla rassegna sostenuta dalla stilista scomparsa da pochi giorni. La Fondazione continuerà il suo impegno 

Genesi e Apocalisse in ricordo di Carla Fendi 
O Domenica il debutto del progetto di Quirino Conti: a interpretare il percorso umano Sandro Chia e Peter Greenaway 

Apparizioni video da «Apocalisse», di Saskia Boddeke e Peter Greenaway 

L'impegno della Fondazione si 
concluderà il 16 luglio, con la se
sta edizione del «Premio Fonda
zione Carla Fendi», un evento a 
sorpresa, come a sorpresa sarà il 
anche il premiato. 

Antonella Filippi 
PALERMO 

• • • Quel racconto di creatività e arti-
gianalità che è stata la vita di Carla 
Fendi, scomparsa lo scorso 19 giu
gno, non si è concluso. Perché la Fen
di, dopo aver per anni messo a dispo
sizione del «Festival dei due Mondi» 
di Spoleto, esperienza e amore, quelli 
di una vita spesa nel mondo della 
moda, continua a scrivere le sue pagi
ne attraverso la Fondazione che por
ta il suo nome, nata nel 2007 con lo 
scopo principale di dare contributo e 
assistenza per preservare beni e valo
ri culturali del passato e per garantir
ne la continuità e la crescita nel futu
ro. 

L'edizione numero 60 della rasse
gna umbra, che si apre domani, non 
la vedrà tra il pubblico, con l'entusia

smo e la consueta eleganza di donna 
avvinghiata a una stagione della cul
tura italiana segnata da un'alchimia 
di intelligenze e personalità. Ma il suo 
ricordo aleggerà soprattutto quando, 
domenica, debutterà il progetto di 
Quirino Conti «Genesi-Apocalisse: 
l'Inizio e il Compimento», che lei ha 
fortemente voluto. Dentro c'è tutto il 
senso dell'esistenza umana come 
dialettica quotidiana della nostra vi
ta: l'origine delle cose, la loro fine, ma 
anche, insieme, un nuovo inizio. 

^ 

IN CARTELLONE PURE 
UN LAVORO DI EMMA 
DANTE, C0PR0D0TT0 
DALTEATRO BIONDO 

Massimi concetti che, trascendendo 
da qualsiasi fede, accompagnano la 
storia del mondo. I due principi sa
ranno visualizzati da importanti arti

sti della nostra contemporaneità, 
Sandro Chia e Peter Greenaway. 

Nella Chiesa della Manna d'oro, la 
Genesi è raccontata dalle suggestioni 
materiche del maestro Chia con vivi
de immagini che ricreeranno una 
suggestiva Cappella Sistina. L'Apoca
lisse, invece, negli spazi dell'ex Mu
seo Civico, è affidata all'originalità 
creativa del regista Peter Greenaway 
con Saskia Boddeke: poesia e metafo
ra di un'installazione sottolineeran
no l'universalità dei diritti umani. 

Spiega Conti: «La narrazione del 
maestro Sandro Chia è intessuta di 
felicità: l'ebbrezza, il desiderio, la 
passione e la gioiosità di quel primo 
sguardo, mentre si componevano le 
ragioni di ogni cosa. Dopo il «tutto» 
all'inizio, in «Genesi», un nuovo «tut
to» in «Apocalisse», che troverà final
mente 0 proprio compimento, il pro
prio tempo nuovo. Peter Greenaway 
spiegherà in che modo l'umano e il 
divino siano destinati a intrecciarsi, 
per sempre». 

La performance introduttiva alle 
installazioni, vedrà la partecipazione 
di filosofi e poeti: Massimo Cacciari 
ed Erri De Luca indagheranno sulla 
sostanza di questa doppia esperienza 
umana, introdotti dal racconto della 
storica d'arte Lea Mattarella, scanditi 
da brani musicali di intensa spiritua
lità. Ma questo è solo il clou dell'im
pegno profuso dalla Fendi per questa 
edizione del Festival che animerà 
Spoleto di arte, musica e spettacoli, 
nel consueto bagno di cultura. Anche 
la serata inaugurale, infatti, è soste
nuta dalla Fondazione e presenterà al 
Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti il 
«Don Giovanni» di Mozart per la regia 
di Giorgio Ferrara e la scenografia dei 
pluripremiati Dante Ferretti e Fran
cesca Lo Schiavo. I regali non finisco
no qui, ma si estendono a tutta la pro
grammazione del Teatro Caio Melis
so Spazio Carla Fendi. Che parla un 
po' siciliano: il cartellone, infatti, ol
tre a «Le memorie di Adriana» con 
Adriana Asti (1 e 2 luglio), ospiterà 
una produzione Festival di Spole
to/Teatro Biondo: «La scortecata» di 
Emma Dante (dal 6 al 13), tra lazzi 
della commedia dell'arte e dialoghi 
shakespeariani. L'impegno della 
Fondazione si concluderà il 16 luglio, 
con la sesta edizione del «Premio 
Fondazione Carla Fendi», un evento 
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a sorpresa, come a sorpresa sarà il 
premiato. Ha percorso un cammino 
di bellezza, Carla. Ha seminato, solle
citando con il suo esempio il senso ci
vico della nostra classe imprendito
riale. Speriamo che altri sappiano 
proseguire. (*ANFI*) 
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Due Mondi di colori per la Fendi 
Antonella Manni 

U
n turbine di colori nella chie
sa della Manna d'Oro ed una 
distesa d'acqua sul pavimen
to dell'ex Museo Civico, in 

cui si può camminare e sulla 
quale vibrano immagini e scultu
re. E' "Genesi - Apocalisse. L'ini
zio e il compimento". Due Mondi 
opposti e complementari dell'ul
timo, grandioso, progetto artisti
co voluto per il Festival di Spole
to da Carla Fendi. Una monu
mentale narrazione affidata alla 
regia di Quirino Conti e al genio 
visionario degli artisti Sandro 
Chia, Saskia Boddeke e Peter 
Greenaway. 

Apag. 35 

L'artista 
Sandro Chia 
con 
la Genesi 
voluta 
da Carla 
Fendi 

Il Due Mondi eredita 
l'Apocalisse della Fendi 
•Una magnifica istallazione 
nella chiesa della Manna d'Oro 

•Ma anche una distesa d'acqua 
sul pavimento del Museo Civico 

LA GIORNATA 

U
n turbine di colori nella chiesa 
della Manna d'Oro ed una di
stesa d'acqua sul pavimento 
dell'ex Museo Civico, in cui si 

può camminare e sulla quale vibra
no immagini e sculture. E' "Genesi -
Apocalisse. L'inizio e il compimen
to". Due Mondi opposti e comple
mentari dell'ultimo, grandioso, pro
getto artistico voluto per il Festival 
di Spoleto da Carla Fendi. Una mo
numentale narrazione affidata alla 
regia di Quirino Conti e al genio vi
sionario degli artisti Sandro Chia, 
Saskia Boddeke e Peter Greenaway. 

"E' incredibile - sussurra Maria 
Teresa Venturini, che ha appena 
Dreso le redini della Fondazione 

Carla Fendi - che Carla abbia voluto 
proprio in questi ultimi mesi svilup
pare un progetto su Genesi e Apoca
lisse, sull'inizio e la fine. Solo il tem
po svela ciò che lui stesso nascon
de". Commosso, Giorgio Ferrara di
ce: "Carla Fendi non c'è ma è sem
pre tra noi". E poi: "Questa mostra è 
stata voluta fortemente da lei che vi 
ha lavorato tanto con Quirino Con
ti". Una installazione itinerante, dal 
teatro alla chiesa della Manna 
d'Oro, fino all'ex Museo Civico, 
inaugurata ieri mattina con una 
suggestiva e intensa performance 
al Teatro Caio Melisso Spazio Carla 
Fendi in cui il nuovo presidente del
la Fondazione Carla Fendi, Maria 
Teresa Venturini, ha anche ricorda

to: "Carla, con gli occhi da discola, 
mi annunciava questo progetto co
me lo spettacolo più bello realizza
to dalla Fondazione ". E' stata quin
di la storica dell'arte Lea Mattarella 
a condurre la presentazione, illu
strando il lavoro degli artisti San
dro Chia, Saskia Boddeke e Peter 
Greenaway. Sono poi intervenuti i 
filosofi e poeti Erri De Luca, che ha 
riflettuto sulla parola "Genesi" e sul 
suo significato nell'ambito del lin
guaggio, e Massimo Cacciari, che 
ha posto in relazione il concetto di 
"Apocalisse" con la storia e il tem
po: un momento non di fine, ma di 
rivelazione. Gli interventi sono sta
ti intervallati da momenti musicali 
di forte spiritualità grazie al solista 
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Raiz sui testi della Genesi, Giovanni 
Sollima accompagnato dal violon
cello di Francesco Pedicelli e Gian
luca Pirisi e i divini canti del sopra
no Divna, artista di origine serba, 
con il Melodi Ensemble. All'Ex Mu
seo Civico, la potente Apocalisse di 
Saskia Boddeke e Peter Greenaway 
fa immergere lo spettatore in una 
dimensione densamente simboli
ca: "Siamo nelle stalle dei Quattro 
Cavalieri dell'Apocalisse", evoca Sa
skia Boddeke. Così com e alla Chiesa 

della Manna D'Oro, la Genesi di 
Sandro Chia avvolge il visitatore in 
un vortice di energia creativa. Tra 
gli oltre cento ospiti della Fondazio
ne Carla Fendi, Paola, Franca e An
na Fendi, Delfina Delettrez Fendi, 
Franca Pucci della Genga, Sandra 
Carraro, Francesca Lo Schiavo e 
Dante Ferretti, Ruth Shammah, Mi
rella Haggiag. L'impegno della Fon
dazione Carla Fendi si concluderà, 
domenica 16 luglio, con la sesta edi

zione del Premio Fondazione Carla 
Fendi, il premiato sarà una sorpre
sa. Antonella Manni 

IL DIRETTORE 
GIORGIO 
FERRARA: 
«CARLA NON C'È 
MA È SEMPRE 
TRA NOI» 

A sinistra, Saskia Boddeke e Peter 
Greenaway, Sandro Chia (Sopra) con la 
Genesi e (a destra) Ferrara con Maria 
Teresa Venturini Fendi 
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Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila di un 
percorso intrapreso da Hdrà, insie
me al Comune di Spoleto e al Festi
val dei 2Mondi, per mettere la città 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici del 2016, che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Capitale". Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città ideale e para
digmatica, territorio da valorizzare 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo di lavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consiliare 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
della Regione Umbria, della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. I due eventi danno conti
nuità al tema portante degli Incon
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

W i GLilNCOM, 
PAOLO MIEI I 

del sessantesimo Festival dei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terremoto. Non a caso il primo a 
confrontarsi con il giornalista nella 
Sala dei Vescovi del Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sandro Amato, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter
vista speciale a due grandi impren
ditori alla guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del made in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
11.30 la scrittrice Camilla Baresani e 
alle 12:30 Edoardo Nesi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" è a 
cura di Maria Carolina Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ant. Man. 
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L'Evento Giovedì 13 Luglio 2017 
www ilmcssaggoro.it 

Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 

IL BILANCIO 

•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. "Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo. - dice il diret
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi-
ncsctt imana del Festival - di 800 
mila curo (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila euro, ndr): da 
qui al 16 luglio po t remo crescere 
ancora un po' m a sianto già al di 
sopra dell 'anno scorso di circa 
130mila curo". Un 20% in piti, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mostre a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val. Dario Pompili. "Non è uno 
slogan - aggiunge - ma una con
statazione". E, ancora, il sindaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesettimana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai primi mesi dell 'anno in 
cui eravamo a meno 40% rispet
to allo stesso periodo del 2016. 
sono arrivate ad un m eno 9% che 
corrisponde comunque ad un + 
tvio rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numer i snoccio
lati da Ferrara che, affaticato ma 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
m o aumenta to di 115 le uscite sul
la s tampa. 500 sono stati gli arti-
col i in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Faccbook 
57 mila sono state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". Il Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
& Fricnds in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata" di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Ocdipus Rcx per la regia di 
Rimas Tuminas debutterà al 
Teatro Romano domani così co
me lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo - r iprende Ferrara -. Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa

ranno in scena alla chiesa di San 
Simone con un Jeppy Gleijeses 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario Francc-
schini: "Verrà per la pr ima volta 
alFestival per essere intervistato 
da Corrado Augias", dice Ferra-

£'@4o$tìMÌfar-

D
ue Mondi in rossa. Come i 
pantaloni del direttore arti
stico Giorgio Ferrara. Dopo 
un finesettimana con l'im

previsto delia frana sul giardino 
sopra Piazza Duomo ha deciso 
per un colore più deciso. Scara
mantico. 

Festival soviet. Paolo Mieli ha 
invitato il pubblico de! Teatro 
Nuovo ad alzarsi in piedi e canta
re l'Internazionale "per coloro 
che ci hanno creduto". Nostalgico. 

Due Mondi senza frontiere.Fo-
co pubblico per lo spettacolo ili 
Dario Fo "Due pistole congii occhi 
bianchi e neri" in lingua cinese. 
"Me io aspettavo - scherza Ferra
ra -. ma il prossimo anno farò tut
to il Festival in lingua mandari-
na".Poigli portiamo le arance? 

ra. Tra gli altri appuntament i , 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
Grcgoriosi concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al
la SalaPegasus (ore 11), La storia 

vissuta in diretta, documentar io 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi. il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a m czzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste testimo
nianze in video di personaggi co
m e Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
st ico -, introdotti da Leonella 

Ben ti voglio e moment i musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l 'orchestra 
eiuvri nile Cherubini: "La piazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

A n t o n e l l a IVI a n n i 

Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila dì un 
percorso intrapreso da Udrà, insie
me al Comune di Spoleto e alFesti
val dei 2Mondi, permettere la città 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici de! 2016. che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Gì pi tali-" Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città ideale e para
vi iVmatica, territorio da valorizzare 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo dilavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consiliare 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
della Regione Um bria, della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. 1 due eventi danno conti
nuità al tema portante degli Incon
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

R SlJlN 

m PAOLO MIEI I 

• H m 

dei •JI:3-JMIIÌ esimo R-sìivii Idei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terrem oto. Non a caso il primo a 
coni Tornarsi con il giornalista nella 
Sala dei Vescovi de! Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sa udrò Amalo, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter
vista speciale a due grandi impren
ditori alla .guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del madc in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
ll.liO la scrittrice Cam iiia Barcsanì e 
alle 12:3i> Edoardo Ncsi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" è a 
cura di Maria Carolina Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ant-Man. 

Il programma 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente R 
Tour" alle ore 21:45. Pr ima 

del concerto, alle 1S:30. nella 
Sala XVII set tembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patrimo
nio". Altii appuntamenti: Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sot terranea (10:30); chiesa di 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi. La 
scortecata (15:30); Sala Pega
sus. Cinema per Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civatì e Graziel
la Bildesheim. ore 17:30 (altri 
appuntarli enti con il cinema 
alle 20 e 22:30): Giardini di Vil
la Redenta. Progetto Accade
mia, spettacolo i t inerante (18); 
Cantiere Oberdan, La MaMa, 
vanno in scena le ultime repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo per 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò. Hamle tmachine 

(18);Rocca Albornoz, Concerti 
della sera (19:15); SalaFrau, In
torno ad Ifigenia, liberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo-
sitivc in Via di Visialc 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30): Pa
lazzo Collicola. mostre a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19); Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23); Palazzo Comunale; Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L" Aceadem ia a Spole
to": Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri: Percorsi 
urbani: "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

1 g r u p p o Nanou 

^ j F A M A D E N T A L Ì 
' ì CLINICHE DENTALI SPECIALISTICHE 

i 

DIRETTORE Giuseppe Maria Fama Coordinatore Master 11° Livello 

di Implantologia Multimodale di Scuola Italiana 

Università degli Studi G. Marconi - Roma 

IL TUO SORRISO NON HA ETÀ! 

UN TEAM DI MEDICI SPECIALISTI 
A SERVIZIO DELLA BELLEZZA E DEL BENESSERE 

ODONTOIATRIA INFANTILE E DELL'ADULTO 

Odontostomatologia - Chirurgia Orale - Ortognatodonzia - Chirurgia plastica e Ricostruttiva - Medicina Estetica 
Tecniche all'avanguardia di Implantologia a carico immediato - Ortodonzia del bambino e dell'adulto - Odontoiatria Estetica - Medicina e Chirurgia Estetica Laserterapia 

CENTRO EXSA Via Manzoni 82 PERUGIA Tel. +39 075 396230 - +39 075 3744487 

info@famadental.com 
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Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 
•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

IL BILANCIO 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. "Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo, - dice il diret
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi-
nesettimana del Festival - di 800 
mila euro (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila euro, ndr): da 
qui al 16 luglio potremo crescere 
ancora un po' ma siamo già al di 
sopra dell'anno scorso di circa 
130 mila euro". Un 20% in più, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mostre a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val, Dario Pompili. "Non è uno 
slogan - aggiunge - ma una con
statazione". E, ancora, il sindaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesettimana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai primi mesi dell'anno in 
cui eravamo a meno 40% rispet-

Alcune immagini 
dallo spettacolo 
di danza di Jackie Chan's 

to allo stesso periodo del 2016, 
sono arrivate ad un meno 9% che 
corrisponde comunque a d u n i 
6% rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numeri snoccio
lati da Ferrara che, affaticato ma 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
mo aumentato di 115 le uscite sul
la stampa, 500 sono stati gli arti
coli in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Facebook 
57 mila sono state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". Il Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
& Friends in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata' di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Oedipus Rex per la regia di 
Rimas Tuminas debutterà al 
Teatro Romano domani così co
me lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo - riprende Ferrara -. Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa
ranno in scena alla chiesa di San 
Simone con un Jeppy Gleijeses 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario France-

schini: "Verrà per la prima volta 
al Festival per essere intervistato 
da Corrado Augias", dice Ferra
ra. Tra gli altri appuntamenti, 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
Gregorio si concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al
la Sala Pegasus (ore 11), La storia 
vissuta in diretta, documentario 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi, il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a mezzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste testimo
nianze in video di personaggi co
me Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
stico -, introdotti da Leonetta 
Bentivoglio e momenti musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l'orchestra 
giovanile Cherubini: "La piazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

Antonella Manni 
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Il programma 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente II 
Tour" alle ore 21:45. Prima 

del concerto, alle 18:30, nella 
Sala XVII settembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patrimo
nio". Altri appuntamenti: Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sotterranea (10:30); chiesa di 
Sant'Eufemia, Concerti di 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi, La 
scortecata (15:30); Sala Pega
sus, Cinema per Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civati e Graziel
la Bildesheim, ore 17:30 (altri 
appuntamenti con il cinema 
alle 20 e 22:30); Giardini di Vil
la Redenta, Progetto Accade
mia, spettacolo itinerante (18); 
Cantiere Oberdan, La MaMa, 
vanno in scena le ultime repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo per 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò, Hamletmachine 

(18);Rocca Albornoz, Concerti 
della sera (19:15); Sala Frau, In
torno ad Ifigenia, liberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo
sitive in Via di Visiale 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30); Pa
lazzo Collicola, mostre a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19); Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23); Palazzo Comunale: Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L'Accademia a Spole
to"; Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri; Percorsi 
urbani: "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

Il gruppo Nanou 
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Incassi dell'altro mondo 
il Festival batte il sisma 

IL BILANCIO 

•Crisi e terremoto non fermano 
la macchina lanciata di Ferrara 

•Aspettando Muti, tanti appuntamenti 
Al San Nicolò c'è anche Michele Serra 

D
ue Mondi oltre le aspettati
ve. '"Siamo arrivati ad un in
casso, comprese le prevendi
te per il concerto finale in 

Piazza del Duomo, - dice il diiet-
tore artistico Giorgio Ferrara fa
cendo un bilancio del secondo fi
neset t imana del Festival - di SOO 
mila curo (lo scorso anno si era 
arrivati a 670 mila curo, ndr) : da 
qui al 16 luglio po t remo crescere 
ancora un po ' m a s iamo già al di 
sopra dell 'anno scorso di circa 
130 mila euro". Un 20% in più, in
somma. Mentre si registrano 60 
mila presenze a spettacoli, even
ti e mos t re a cinque giorni dalla 
fine della manifestazione. "Il Fe
stival è riuscito a battere gli effet
ti del terremoto con le presenze 
turistiche", commenta il vicepre
sidente della Fondazione Festi
val, Dario Pompili. "Non e u n o 
slogan - aggiunge - m a una con
statazione". E, ancora, il s indaco 
Fabrizio Cardarelli: "I dati della 
mobilità alternativa ci dicono 
che nello scorso finesett imana 
sono passate 20 mila persone e 
anche le presenze turistiche, ri
spetto ai pr imi mesi dell 'anno in 
cui e ravamo a meno 40%, rispet
to allo stesso periodo del 2016, 
sono arrivate ad u n meno 9% che 
corr isponde comunque ad un + 
6% rispetto al 2015". Una ripresa 
sperata ma non scontata, coeren
te del resto con i numer i snoccio
lati da Ferrara che, affaticato m a 
soddisfatto, afferma: "Rispetto 
allo scorso finesettimana abbia
m o aumenta to di 115 le uscite sul
la s tampa, 500 sono stati gli arti
coli in più sul web e 20 i servizi tv 
su canali nazionali, su Facebook 
57 mila son o state le persone che 
hanno condiviso i video e 33 mi
la i fan". II Due Mondi, però, ha 
ancora diverse carte da giocare: 
sabato sera ci sarà Roberto Bolle 
&Fr iends in Piazza del Duomo e 
lo spettacolo 'La scortecata ' di 
Emma Dante replica fino a stase
ra: "L'Oedipus Rex per la regia di 
Rimas Tuminas debut terà al 
Teatro Romano domani cosi co
m e lo spettacolo di danza acro
batica cinese di Jackie Chan's al 
Nuovo- r iprende Ferrara- . Men
tre, Le cinque rose di Jennifer sa-

Alentie immagini 
dallo spettacolo 
di danza di Jackie Chan's 

r a n n o in scena alla chiesa di San 
Simone con u n Jcppy Gleijcscs 
en travesti". Molti gli eventi: sa
bato alle 18 al Teatro Nuovo "Me
notti" arriva anche il ministro 
dei beni culturali Dario Francc-
schini: "Verrà per la pr ima volta 
al Festival per essere intervistato 
da Corrado Augias". dice Ferra-

^ ' © 4 (̂ Cucito-

D
ue Mondi in rosso. Come i 
pantaloni del direttore arti
stico Giorgio Ferrara. Dopo 
un finesettimana con l'im

previsto della frana sul giardino 
sopra Piazza Duomo ha deciso 
per un colore più deciso. Scara
mantico. 

Festival soviet. Paolo Mieli ha 
invitato il pubblico del Teatro 
Nuovo ad alzarsi in piedi e canta
re l'Internazionale "per coloro 
che ci hanno creduto". Nostalgico. 

Due Mondi senza frontiere. Po
co pubblico per lo spettacolo di 
DarìoFo "Due pistole con gli occhi 
bianchi e neri" in lingua cinese. 
"Me lo aspettavo - scherza Ferra
ra -, mail prossimo anno farò tut
to il Festiva! in lingua mandari-
na". Poi gli portiamo le arance? 

ra. Tra gli altri appuntament i . 
Michele Serra che domani alle 
21:30 sarà al chiostro San Nicolò 
con "Venticinque anni dopo" e 
Le prediche nella chiesa di San 
G regorio si concluderanno saba
to alle 17 con l'arcivescovo Rena
to Boccardo. Infine, domenica al -
la Sala Pegasus (ore 11), La storia 

vissuta in diretta, document i i io 
del principe Sforza Ruspoli. E, 
poi, il Premio Fondazione Carla 
Fendi, a mezzogiorno al Caio Me
lisso: "Sono previste test imo
nianze in video di personaggi co
me Isabella Rossellini o Robert 
Wilson - spiega il direttore arti
stico -, introdotti da Leonetta 

Bentivoglio e moment i musicali 
con Michael Nyman". A seguire, 
resoconto sul Due Mondi (ore 
15). Per concludere, il concerto 
in Piazza Duomo (ore 21) diretto 
da Riccardo Muti con l 'orchestra 
giovanile Cherubini: "Lapiazza è 
sold out da mesi", ripete Ferrara. 

Antonel la Manni 

Il futuro del Due Mondi è in una Carta 
IL PROGETTO 

U
no spazio riservato dal Festi
val al futuro della città. Sarà 
presentata alla cittadinanza sa
bato prossimo alle 11:30 nel 

Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti 
la "Carta di Spoleto", un documen
to che punta a tessere "le fila di un 
percorso intrapreso da Hdrà. insie
me al Comune di Spoleto e al Festi
val dei 2Mondi, per mettere la citta 
umbra al centro di un rilancio del 
territorio, provato dagli eventi si
smici del 2016, che passi dal raffor
zamento dei collegamenti con la 
Capitale". Visioni, pensieri ed espe
rienze diverse si concentreranno 
su Spoleto come città idea le e para-
ili^nimica, territorio da valorizza) e 
in proiezione futura, luogo di cre
scita economica e di confronto 
umano. L'evento sarà preceduto da 

un tavolo di lavoro: un incontro che 
si terrà domani nella sala consil irne 
del Comune con i rappresentanti 
delle istituzioni, con il patrocinio 
delli-i RegioneUmbriiii. della Provin
cia di Perugia e del Comune di Spo
leto, per un momento di riflessione 
e di confronto che metterà in con
tatto istituzioni nazionali, regionali 
e locali, stakeholder e ospiti inter
nazionali. I due eventi danno conti
nuità al tema portante degù' hi con
tri di Paolo Mieli, da quattro anni 
parte integrante del programma 

J* # 
g PAOLO MIE! I 

fi 

del sessaniesimoI''esti\,nl dei 2Mon-
di di Spoleto, focalizzato proprio 
sul territorio umbro all'indomani 
del terremoto. Non a caso il primo a 
confrontarsi con il giornalista nella 
Salii •-lei Vescovi del Museo Diocesa
no sarà il sismologo dell'Ingv Ales
sandro Amato, domani alle 15:30. A 
seguire, alle 17, sarà la volta di Vin
cenzo Barone, direttore della Scuo
la Normale di Pisa. Sempre doma
ni, ma a Palazzo Collicola, un'inter-
vidu"! i-peoalc n due grandi impren
ditori alla guida di Pentole Agnelli, 
fiore all'occhiello del made in Italy. 
Sabato l'appuntamento è alle 16:30 
con il regista e conduttore televisi
vo Pif e, a chiudere, domenica alle 
11.30 la scrittrice Camilla Baresani e 
alle 12:30 Edoardo Ncsi. La rasse
gna "Gli Incontri di Paolo Mieli" e a 
cura di Maria Ca rollila Terzi, Mad
dalena Maggi e Paolo Giaccio. 

Ani. Man. 

IH.I.lJ.lr:l..l..f:l 

F
iorella Mannoia arriva sta
sera in Piazza del Duomo 
con il suo "Combattente II 
Tour" alle ore 21:45. Prima 

del concerto, alle 13:30, nella 
Sala XVTJ se t tembre del Tea
tro Nuovo "Menotti", confe
renza sul tema "Arte, design e 
una storia tutta italiana. Emù 
e il Fai ambasciatori della cul
tura e della tutela del patr imo
nio"'. Al ITI appuntamenti : Piaz
za del Duomo, Spoleto segreta 
e sot terranea (10:30); chiesa di 
Sant* E ufem ia. Concerti d i 
Mezzogiorno (12); Caio Melis
so - Spazio Carla Fendi, La 
scortecata (15:30): Sala Pega
sus. Cinema pe r Spoleto60, si 
presenta il film Castro con il 
regista Paolo Civati e Graziel
la Bildesheim, ore 17:30 (altri 
appun tament i con il cinema 
alle 20 e 22:30): Giardini di Vil
la Redenta. Progetto Accade
mia, spettacolo it inerante (1S); 
Cantiere Oberdan. La MaMa, 
vanno in scena le ultim e repli
che del Gruppo Nanou con lo 
spettacolo Senza titolo pe r 
uno sconosciuto, un lavoro 
sul corpo che innesca uno 
spaesamento (molecolare) 
dello spazio, (ore 18 e 22); San 
Nicolò, Hamle tmach ine 

(18);Rocca Albornoz. Concerti 
della sera (19:15): Sala Frau, In
torno ad Ifigenia, l iberata 
(20). 

MOSTRE 
Ex Musco civico-Manna 

d'Oro. Genesi-Apocalisse (ore 
10-13:30 e 15-19:30); Sale espo
sitive in Via di Visiale 
(10:30-13:30 e 15:30-20:30): Pa
lazzo Collicola, mos t re a cura 
di Marziani (10:30-13 e 
15:30-19): Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23): Palazzo Comunale: Do
menico Gnoli (16:30-20:30); 
Giardini Signoria, mostra foto
grafica "L'Accadcm ia a Spole
to"; Casa Menotti: Sandy Smi
th; centro storico: Sessanta lu
ne di Giancarlo Neri; Percorsi 
urbani; "La città in un Festi
val, un Festival nella città" (9). 

D gruppo Nanou 

: F A M A D E N T A L 
:..." ' CLINICHE DENTALI SPECIALISTICHE 

DIRETTORE Giuseppe Maria Fama Coordinatore Master II" Livello 

di Implantologia Multimodale di Scuola Italiana 
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IL TUO SORRISO NON HA ETÀ! 

UN TEAM DI MEDICI SPECIALISTI 
A SERVIZIO DELLA BELLEZZA E DEL BENESSERE 

ODONTOIATRIA INFANTILE E DELL'ADULTO 

Odontostomatologia - Chirurgia Orale - Ortognatodonzia - Chirurgia plastica e Ricostruttiva - Medicina Estetica 
Tecniche all'avanguardia di Implantologia a carico immediato - Ortodonzia del bambino e dell'adulto - Odontoiatria Estetica - Medicina e Chirurgia Estetica Laserterapia 

CENTRO EXSA Via Manzoni 82 PERUGIA Tel. +39 075 396230 - +39 075 3744487 
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Il programma 

Pife Paolo Mieli 

A
mezzogiorno si celebra la 
sesta edizione del Premio 
Fondazione Carla Fendi al 
Teatro Caio Melisso-Spa

zio Carla Fendi. Il Premio nasce 
come riconoscimento a perso
nalità di alto valore nel campo 
dell'arte, della cultura, della 
creatività, come testimoni illu
stri del nostro tempo ed esempi 
di eccellenze per il nostro futu
ro. L'appuntamento di quest'an

no si sviluppa con un format di
verso. Un evento a sorpresa, co
me a sorpresa è il premiato. Pre
senze e testimonianze di Um
berto Orsini, Isabella Rosselli-
ni, Carlo Cecchi, Robert Wilson 
e Adriana Asti, introdotti da 
Leonetta Bentivoglio. Momenti 
musicali di Michael Nyman & 
The Michael Nyman Band. Re
gia di Quirino Conti. 

Altri appuntamenti: Audito
rium Stella, Atti osceni (11); Mu
seo Diocesano, Incontri di Pao
lo Mieli (ore 11:30 e 12:30); 
Sant'Eufemia, Concerti di Mez
zogiorno (12); Sala Pegasus, Ja
mes Capper: Atlas in Spoleto, 
film di Matthew Burdis (15); 
San Nicolò, Hamletmachine 
(15); San Simone, Le cinque ro
se di Jennifer (16); Teatro Nuo
vo, L'eterno incanto di Venere 
(16); Cantiere Oberdan, La Ma-
Ma Spoleto Open, "La cura" 
(18); Teatrino delle 6 "Ronconi", 

Progetto Accademia, European 
Young Theatre (19); Piazza Duo
mo, Concerto finale (21). 

MOSTRE 
Ex Museo civico-Manna 

d'Oro, Genesi-Apocalisse (ore 
10-23); Sale in Via di Visiale, 
Gianni Gianese (10:30-13:30 e 
15:30-20:30); Palazzo Collicola, 
mostre a cura di Marziani 
(10:30-13 e 15:30-19); Museo tes
suto, Spoleto Fiber Art II 
(15:30-19:30); Palazzo Montani: 
Modigliani e l'art negre (ore 
11-23); Palazzo Comunale: Do
menico Gnoli (10:30-13:30 e 
16:30-23:30); Giardini Signoria, 
mostra fotografica "L'Accade
mia a Spoleto"; Casa Menotti: 
Sandy Smith; centro storico: 
Sessanta lune di Giancarlo Ne
ri; Percorsi urbani: "La città in 
un Festival, un Festival nella cit
tà" (9). 
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Commozione al Caio Melisso 
Ferrara ricorda Carla Fendi 

LA CERIMONIA 

SPOLETO 

G
rande commozione, ieri 
mattina al Teatro Caio Melis
so. Per la prima volta la ceri
monia del Premio Fondazio

ne Carla Fendi si è svolta senza la 
sua artefice, scomparsa il mese 
scorso. Il premiato, il regista 
Giorgio Ferrara, non ha nasco
sto la sua emozione: «Non posso 
pensare di avere questo premio 
sul quale Carla Fendi ha lavorato 
fino alla fine. Lei è presente in 
ogni palchetto, in ogni sedia di 
questo teatro. Dedico questo pre
mio a lei, come mecenate, donna 
sensibile e piena di voglia di vive
re alla quale il Festival di Spoleto 
deve tantissimo». Alla fine tutti 
erano in piedi ad applaudire 
commossi. 

La Fondazione Carla Fendi è 
nata nel 2007 con lo scopo prin
cipale di dare contributo e assi
stenza per preservare beni e va
lori culturali del passato e garan
tirne allo stesso tempo la conti
nuità e la crescita nel futuro, 
muovendosi principalmente nel 
campo dell'arte, letteratura, mo
da e ambiente. Umberto Orsini, 
introdotto da Leonetta Bentivo-
glio, ha aperto la presentazione 
con una riflessione sulla regia, 
leggendo estratti di Peter Brook 
e Ingmar Bergman. Si è poi esibi
to Michael Nyman insieme alla 
sua band, per offrire al pubblico 

un'antologia dei suoi brani, da 
un'originale rilettura dell'aria 
Madamina il catalogo è questo 
dal Don Giovanni di Mozart per 
arrivare alla celeberrima colon
na sonora di Lezioni di piano. 

Il grande compositore inglese 
ha poi raccontato di essere stato 
folgorato da Spoleto: «È stato il 
mio debutto al Festival, anche se 
ero venuto qui molti anni fa e co
noscevo il lavoro di Giancarlo 
Menotti. Ieri ho passato tutto il 
pomeriggio a fare video della cit
tà per un nuovo progetto. Pur
troppo non ho conosciuto Carla 
Fendi, ma ho saputo che lei ama
va molto le mie colonne sonore». 

L'IDEA 
A seguire la clip del regista Dario 
Baldi, nella quale Isabella Rossel-
lini, Bob Wilson e Carlo Cecchi 
hanno intrecciato le loro voci e i 
volti per un affettuoso omaggio 
nei confronti del premiato. Tra 

AL DIRETTORE DELLA 
RASSEGNA IL PREMIO 
DELLA FONDAZIONE 
MICHAEL NYMAN 
SI ESIBISCE 
CON LA SUA BAND 
le motivazioni del premio a Fer
rata, lette da una studentessa 
dell'Accademia Nazionale d'Ar-

La neo presidente 
dell'associazione 
Carla Fendi, Maria Teresa 
Venturini Fendi 
tra Giorgio Ferrara 
e Michael Nyman 

te Drammatica si legge: «Per la 
coerenza pragmatica e il valore 
culturale del suo lavoro, in grado 
di coniugare talento e capacità 
organizzativa, ha portato al Fe
stival di Spoleto le sue passioni e 
la sua generosità nei confronti 
degli artisti più affermati ma an
che promuovendo i giovani ta
lenti». 

«L'idea fondante del festival, 
dal 1958 quando Giancarlo Me
notti lo fondò, era di una rasse
gna multidisciplinare - ha detto 
Ferrara -. Questa era la forza che 
è durata quarant'anni. Quando 
sono stato chiamato, nel 2007, 
ho ripreso quella idea fondante 
che riguardava i due mondi, l'ho 
sposata fino in fondo, cercando 
di allargare i due mondi (quello 
americano e quello italiano) an
che agli altri, come dimostra, per 
esempio, la presenza di artisti 
che vengono da molte altre na
zioni. Ho cercato di risollevare la 
sezione più debole, la prosa, e ci 
sono riuscito grazie a Luca Ron
coni e Bob Wilson». 

Maria Teresa Venturini Fendi, 
neo presidente della Fondazione 
Carla Fendi ha concluso con un 
pensiero rivolto al futuro: «Rin
grazio il Sindaco per questo rico
noscimento istituzionale a Car
la. Ispirata dal suo entusiasmo e 
dinamismo la Fondazione prose
guirà la stretta collaborazione 
con il Festival sulle orme del per
corso da lei tracciato». 

L.D.L. 

Spettacoli JT s s ™ 

ij " «L'orchestra è esempio ; 
_-' di ogni società ideale» \ 
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srounro 
A Ferrara 
il premio 
Carla Fendi 

Giorgio Ferrara 

SPOLETO. Premio Fondazione 
Carla Fendi a Giorgio Ferrara 
per i suoi dieci anni di direzio
ne artistica del Festival di Spo
leto. Destinato a personalità 
dell'arte e della cultura, il rico
noscimento, giunto alla sesta 
edizione, è stato appena asse
gnato "a sorpresa" al regista 
che guida il festival dal 2007: 
nei giorni precedenti non era 
trapelato il nome del prescelto, 
il quale è stato accolto ieri al 
Teatro Caio Melisso (rinnova
to in anni recenti da un impor
tante lavoro di restauro soste

nuto in gran parte dalla Fonda
zione Carla Fendi) da uno spet
tacolo curato da Quirino Conti. 
Durante l'evento Ferrara ha ri
cordato con rimpianto e com
mozione l'amica e mecenate 
Carla Fendi, scomparsa il mese 
scorso. Hanno festeggiato il 
premiato le testimonianze di 
Isabella Rossellini, Carlo Cec-
chi, Robert Wilson, Adriana 
Asti e Umberto Orsini, e il sin
daco di Spoleto Fabrizio Carda
relli ha annunciato che la nomi
na di Ferrara è stata riconfer

mata per 1 prossimi tre anni. 
Tanti gli applausi per gli in

terventi musicali di Michael 
Nvman e della sua band. 
«Quando sono arrivato qui, il fe
stival pareva in declino», ha 
raccontato Ferrara. «Ma è ba
stato che due sommi registi in
ternazionali come Ronconi e 
Wilson accettassero il mio invi
to perché avesse una ripresa». 
Ha aggiunto di aver incremen
tato la prosa e salvaguardato la 
fisionomia interdisciplinare 
della manifestazione creata da 
Giancarlo Menotti. 
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ILCAKIOON"INCARNEEOS&A" 
WUXSMJrHSARÀ ILGENIG DI "ALADDIN" 
La Disney ha rivelato il cast della versione in carne e ossa del cartoon 
Aladdin diretto da G jy Ritchie. Il Genio avrà il volto di Will Smith (foto), 
mentre Aladdin sarà il canadese di origine egiziana Mena Masso jd e 
Jasmlne avrà II volto di Naomi Scott, inglese con mamma ugandese. Il 
cartoon fu II maggiore Incasso del 1992 e vinse due Oscar. 

UD0WNSIZI1VG"DIPAYNE 
MATTDAMON APRE VENEZIA 74 IL 30 AGOSTO 
Sarà Downsizing di Alexander Payne a inaugurare la Mostra del cinema 
di Venezia il prossimo 30 agosto. La commedia, una satira sociale, ha 
per protagonista Matt Damon nei panni di Paul Safranekthesi trova di 
fronte alla difficile scelta di rimpicciolirsi insieme alla moglie per 
affrontare la crisi di sovrappopolazione che ha colpito II pianeta. 

31 

U2, "Joshua Tree" 
un capolavoro 
che non invecchia bTÀ--

e 
Gli U2 (Larry Mullen, Bono, Adam Clayton e The Edge) nel 1987 ai tempi di "Joshua Tree". Sotto, Bono all'Olimpico di Roma 

C.iNO CASTALDO 

« \ 

-W-OGLIO abbat te re le 
/ mura che mi ten

gono chiuso, vo
glio allungare le 

braccia e toccare la fiamma, do
ve le s trade non hanno nome», 
così cantava Bono nel celebre in
cipit di Joshua tree, urent 'anni 
fa, e sa t t amente nel momento 
in cui il mondo del rock cedet te 
definitivamente al fascino degli 
U2, alla loro spiritata missione 
per conto del Dìo degli ideali su
premi. L'idea del testo era venu
ta a Bono dopo i suoi viaggi nella 
povertà dell'Etiopia, ai tempi di 
Live Aid, quando qualcuno gli 
aveva fatto notare che dall'indi
rizzo di una persona si possono 
capire tantecose: q uanto guada
gna, di che razza è, da dove vie
ne, e perfino a volte dì che reli
gione è. E allora l'utopia di un 
luogo "dove le s trade non han
no nome", il segno della lumino
sa aura che attraversava tutto il 
disco e che in tut t i i modi gli U2 
stanno cercando di riportare in 
vita nel tour approdato in que
sti giorni in Italia, in concerto 
Bono l'ha anche detto: «Può dar
si che alcune di queste canzoni 
siano ancora più rilevanti oggi». 

E cnsi? Sono in molti a chie
derselo di fronte alla riproposta 
integrale, fedele, di un disco 
che nacque come tuffo profon
do nell'America degli anni Ot
tanta, vista come specchio di 
meraviglie e contraddizioni 
dell 'intero mondo occidentale, 
allora Immersa nel dominio rea-
ganiano, oggi che quella stessa 
America ha eletto Trump. A 
quei tempi Bono e i suoi compa
gni, tu t t i di educazione cattoli
ca, perfino anomali nella loro se
vera dignità contraria a tut t i gli 
eccessi del rock, si domandava
no quanto fosse salda la loro fe
de, e se lo chiesero in uno dei 
pezzi più celebri del disco, t ra i 
più adorati ancora oggi, Istillha-
vim't found wfmt l'm looking 
for ("Credo nel regno a venire, 
m a non ho ancora trovato quel
lo che sto cercando" ), ma canta
ta oggi sembra quasi una pre
ghiera personale, la s trenua ri
cerca di un senso da par te di un 
gruppo di rockstar cheha paura 
di perdere la bussola, la dignità 

del proprio ruolo, la pro
messa a cui hanno sem-

À i pre cercato di rimane
re fedeli "Outside is 

America", gridava
no e gridano in 

i uno dei pezzi più 
! duri del disco, 

L quintessenza 
. dell 'energia 

rock, Bullet 
the blue 

' skyr stortu
re e crimini 

dell'imperiali-
\ smo america-
I no, violenta re-
I quisitoria con

padroni 
I della guerra, 

ma ai tempi 
I dello Zoo 

Tv Tour la presentavano con un 
domanda precisa e agghiaccian
te che campeggiava sugli scher
mi; «E una coincidenza che i cin
que maggiori produttori di ar
mi al mondo, Cina, Francia, Re
gno Unito, Russia e Usa, siano 
gli stessi cinque membri del 
Consiglio di sicurezza dell'O-

nu?». 
Domande che aleggiavano ai 

concerti all'Olimpico di Roma, 
nello sguardo più maturo di Bo
no, The Edge, Adam Clayton, 
Larry Mullen jr, t reni 'anni do
po. Sguardo più maturo certo 
ma forse paradossalmente an
che più smarrito, perché oggi è 

difficile sapere cosa e contro chi 
gridare lapropria voglia di liber
tà. Verrebbe da dire che il me
stiere di rockstar è diventato 
più confuso, più scivoloso. Nel 
pieno del delirio della democra
zia dei social, dove vale tut to e il 
contraiio di tutto, l 'ambiguità 
del capolavoro Witti or without 

you che saggiamente Bono la
sciava in sospeso tra il persona
le, il religioso, il sociale, al me
glio della suacapacità di esser al
lo stesso tempo priva to e univer
sale, potrebbe essere solo frain
tesa, equivocata, se non fosse 
che è un pezzo di t ren t ' anni fa e 
si è guadagnato sul campo il ri

spetto che merita. 
Alla fine, la vera domanda è: 

cosa sarebbe successo se questo 
disco fosse stato pubblicato og
gi. Avrebbe avuto lo stesso effet
to di allora? E soprat tut to, i 
quat t ro U2 hanno una risposta 
per questo quesito? 

A Ferrara 
il premio 
Carla Fendi 

Giorgio Ferrara 

SPOLETO. Premio Fondazione 
Carla Fendi a Giorgio Fer rara 
per i suoi dieci anni di direzio
ne artistica del Festival di Spo
leto. Dest inato a personali tà 
del l 'a i te e della cultura, il rico
noscimento, giunto alla sesta 
edizione, è s ta to appena asse
gnato "a sorpresa" al regista 
che guida il festival dal 2007: 
nei giorni precedent i non era 
t rapelato i lnome del prescelto, 
il quale è s ta to accolto ieri al 
Teati'o Caio Melisso (rinnova
to in anni recent i da un impor
t an te lavoro di res tauro soste
nuto in gran par te dalla Fonda
zione Carla Fendi) da uno spet
tacolo curato da Quirino Conti. 
Duran te l 'evento Ferrara ha ri
cordato con r impianto e com
mozione l 'amica e m e c e n a t e 
Carla Fendi, scomparsa il mese 
scorso. H a n n o festeggiato il 
premiato le tes t imonianze di 
Isabella Rossellini, Carlo Cec-
chi, Robert Wilson, Adriana 
Asti e Umber to Orsini, e il sin
daco di Spoleto Fabrizio Carda
relli ha a rinunciato che la nomi
na di Ferrara è s ta ta riconfer
mata per i prossimi tre anni . 

Tant i gli applausi per gli in
terventi musicali di Michael 
Nyman e della sua band . 
«Quando sono arrivato qui, il fe
stival pareva in declino», h a 
raccontato Ferrara. «Ma è ba
stato che due sommi registi in
ternazionali come Ronconi e 
Wilson accet tassero il mio invi
to perché avesse u n a ripresa». 
Ha aggiunto di aver incremen
tato la prosa e salvaguardato la 
fisionomia interdisciplinare 
della manifestazione crea ta da 
Giancarlo Menotti . 
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A Giorgio Ferrara, 
direttore del festival 
dei Due Mondi, 
il premio Fondazione 
Carla Fendi 

Spoleto 
(nella foto, il regista) 
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Premio Carla Fendi a Ferrara: «Lei è qui» 
IL RICONOSCIMENTO 

P
remio Fondazione Carla 
Fendi, il riconoscimento a 
sorpresa è andato quest'an
no al direttore artistico del 

Due Mondi, Giorgio Ferrara: 
«Non posso pensare di aver rice
vuto questo premio - ha detto 
commosso dal palco del Caio Me
lisso Spazio Carla Fendi-, sul qua
le Carla ha lavorato tutto l'inver
no, ora, senza di lei. Carla oggi 
non è qui, ma è presente in ogni 
palchetto e in ogni sedia e la dedi
ca di questo premio è a lei, gran
de mecenate, persona colta e pie
na di voglia di vivere». 
La sesta edizione del Premio è 
stata presentata dalla scrittrice 
Leonetta Bentivoglio e a conse
gnare il riconoscimento, costitui
to da un planisfero realizzato 
dall'artista Sandro Chia, sono sta
ti due giovani del centro naziona
le di cinematografia di Roma, Ga
briele Stella e Lucrezia Massari. 
Quest'ultima ha letto la motiva
zione, incentrata sull'impegno di 
Ferrara nei dieci anni di condu
zione artistica del Festival. 
L'evento si è svolto in modo di
verso dal solito: ad aprire la per
formance, l'attore Umberto Orsi
ni con una riflessione sulla regia, 
leggendo estratti di Peter Brook e 

Il momento della consegna del premio Fondazione Carla Fendi 

Ingmar Bergman. Si è poi esibito 
Michael Nyman che insieme alla 
Michael Nyman Band ha regala
to al pubblico un'intensa esibizio
ne di suoi brani. A seguire una 
suggestiva clip del regista Dario 
Baldi con contributi dell'attrice 
Isabella Rossellini, del regista Ro
bert Wilson e dell'attore Carlo 
Cecchi. Chiamato sul palco, Fer
rara è stato raggiunto dalla mo
glie Adriana Asti e, a seguire, dal 
sindaco Fabrizio Cardarelli, che 
dopo aver ricordato la conferma 
di Giorgio Ferrara alla guida del 
Due Mondi per i prossimi tre an
ni, ha comunicato che il Comune 

dedicherà una epigrafe a Carla 
Fendi nel foyer del Caio Melisso 
Spazio Carla Fendi, testimonian
za del suo amore per la città e del 
suo impegno a custodirne le bel
lezze. Maria Teresa Venturini 
Fendi, neo presidente della Fon
dazione Carla Fendi ha concluso: 
«Ringrazio il sindaco per questo 
riconoscimento a Carla. Ispirata 
dal suo entusiasmo e dinamismo 
la Fondazione proseguirà la stret
ta collaborazione con il Festival 
sulle orme del percorso da lei 
tracciato». 

Ant. Man. 
ì RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Fondazione continua a collaborare 

H premio Fendi 
a Giorgio Ferrara 
• SPOLETO 
Si è tenuta la sesta edizione del Premio Fonda
zione Carla Fendi. Il premiato di quest'anno, 
il cui nome è stato rivelato a sorpresa sul pal
co, è il direttore dei 2Mondi Giorgio Ferrara. 
Per lui il planisfero firmato da Sandro Chia. Il 
sindaco e presidente del Festival Cardarelli 
dopo aver ricordato la conferma di Ferrara 
alla guida del Festival per i prossimi tre anni, 
ha comunicato che il Comune di Spoleto dedi
cherà una epigrafe marmorea a Carla Fendi 
nel foyer del Teatro Caio Melisso. Chiusura a 
Maria Teresa Venturini Fendi, neo presidente 
della Fondazione Carla Fendi che ha rinnova
to anche per il futuro la collaborazione con il 
2Mondi. 4 
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CERIMONIA. Al direttore del Festival dei 2Mondi il riconoscimento della Fondazione dedicato alla stilista. Lui commosso: Carla è qui tra noi 

A Spoleto 10 anni di 
il premio Fendi va a 

Giorgio Ferrara, direttore del 
Festival dei 2Mondi 

HH 
• • • È il direttore del «Festival dei 
2Mondi» Giorgio Ferrara, il vinci
tore «a sorpresa», della sesta edi
zione del Premio Fondazione 
Carla Fendi: per lui un riconosci
mento che sottolinea l'impegno 
nei dieci anni di conduzione arti

stica del Festival. 
Il nome è stato rivelato in un 

crescendo di mistero: Umberto 
Orsini, introdotto dalla scrittrice 
e saggistaLeonetta Bentivoglio, 
ha aperto la presentazione con 
una riflessione sulla regia, leg
gendo estratti di Peter Brook e 
Ingmar Bergman. 

Si è poi esibitoMichael 
Nyman, massimo esponente del
la musica contemporanea, insie
me alla Michael Nyman Band.re-
galando al pubblico momenti di 
grande intensità musicale. Quin
di il clou, nella clip del regista 
Dario Baldi: sono stati Isabella 
Rossellini, BobRobert Wilsone 
Carlo Cecchia svelare il nome di 
Ferrara che, chiamato sul palco 
dopo la testimonianza della mo
glie Adriana Asti, ha ricevuto il 
premio della Fondazione Carla 
Fendi, il planisfero firmato dal 
maestro Sandro Chia. Commos
so, Giorgio Ferrara ha ringrazia
to: «Non posso pensare di aver 
ricevuto questo premio, sul quale 
Carla ha lavorato tutto l'inverno, 
ora, senza di lei. Carla oggi non è 

impegno, 
Ferrara 

qui, ma è presente in ogni pal
chetto e in ogni sedia e la dedica 
di questo premio è a lei, grande 
mecenate, persona colta e piena 
di voglia di vivere». 

Il sindaco e presidente del Fe
stival Fabrizio Cardarelli, dopo 
aver ricordato la conferma di 
Giorgio Ferrara alla guida del Fe
stival dei 2Mondi per i prossimi 
tre anni, ha comunicato che il 
Comune di Spoleto dedicherà 
una epigrafe marmorea a Carla 
Fendi nel foyer del Teatro Caio 
Melisso Spazio Carla Fendi, testi
monianza del suo amore per la 
città di Spoleto e del suo impe
gno a custodirne le bellezze. 

Maria Teresa Venturini Fendi, 
neo presidente della Fondazione 
Carla Fendi, ha concluso con un 
pensiero rivolto al futuro:«Rin-
grazio il sindaco per questo rico
noscimento istituzionale a Carla. 
Ispirata dal suo entusiasmo e di
namismo la Fondazione prose
guirà la stretta collaborazione 
con il Festival sulle orme del per
corso da lei tracciato», (ANFI) 

ANTONELLA FILIPPI 
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Da Muti a Mannoia, a Spoleto un Festival per tutti i palati

Carla Fendi, Dario Franceschini e Giorgio Ferrara

Da Riccardo Muti a Eleonora Abbagnato passando per artisti del calibro di Emma Dante e Fiorella
Mannoia. Il Festival dei Due Mondi di Spoleto torna con una vera e propria 'parata di stelle' in grado di
intercettare tutti gli appetiti grazie a un programma ricco e vario. La sessantesima edizione, che si terrà dal 30
giugno al 16 luglio, offrirà infatti 90 titoli e 174 aperture di sipario. Una lunga carrellata di appuntamenti tra
opera, danza, teatro, eventi speciali e mostre d'arte.

"Grazie al Festival di Spoleto  ha spiegato il sottosegretario ai Beni culturali e al Turismo, Ilaria Borletti
Buitoni, nel corso della presentazione del calendario della manifestazione oggi al Mibact  la cultura italiana è
arriva nel mondo e il mondo intero è arrivato a Spoleto. Il programma di quest'anno conferma la sua varietà, è
ampio e accessibile con appuntamenti di danza, teatro, musica contemporanea aprendosi anche alla
solidarietà". Insomma, ha continuato Borletti Buitoni, il Festival di Spoleto, "è un mondo e non è solo una serie
di eventi. Ed è un mondo che la cultura italiana aspetta con sempre maggiore ansia perché questo percorso
diventa sempre più ricco, più bello e attraente. Un esempio che dovrebbe valere per tutto il Paese anche per il
modo in cui vengono impiegate le risorse".

Il Festival, con la direzione artistica di Giorgio Ferrara, prenderà il via con il 'Don Giovanni' di Mozart
diretto da James Conlon al teatro Nuovo Gian Carlo Menotti dal 30 giugno al 2 luglio. A curarne la regia sarà lo
stesso Ferrara mentre le scenografie saranno firmate da Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo. Reduce dal
grande successo dello scorso anno, quando sono state registrate 80mila presenze, il Festival ricorderà poi le
vittime del terremoto che ha colpito di recente l'Umbria.

"Abbiamo commissionato alla compositrice Silvia Colasanti  ha spiegato Ferrara  un 'Requiem civile' che
risuonerà in piazza Duomo il 2 luglio, per onorare le vittime del sisma e per dare speranza. Sempre per
l'emergenza terremoto, abbiamo deciso di aumentare il prezzo del biglietto del concerto finale. Il maggiore
incasso verrà devoluto al Comune di Spoleto. Quest'anno, inoltre  ha sottolineato Ferrara  sarà firmato un
protocollo d'intesa con l'ufficio delle relazioni estere del ministero della Cultura cinese che darà luogo a
scambi".

Concerto finale, quindi, che si terrà in piazza Duomo il 16 luglio e che sarà affidato al maestro Riccardo
Muti, per la prima volta sul podio spoletino, alla guida dell'Orchestra Giovanile Luigi Cherubini. Il programma,
ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.

Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione. Per la danza, Eleonora Abbagnato si esibirà
nello spettacolo 'Il Mito di Medea. Omaggio a Maria Callas' che sarà allestito al teatro Romano l'1 e il 2 luglio. Il
15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de 'La
scortecata', una rivisitazione de 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album 'Combattente', i suoi grandi successi e i brani che costellano il
suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
'Hamletmachine' di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo 'La paranza dei
Bambini' di Roberto Saviano, proposto l'1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini 'Van Gogh. L'odore assordante del Bianco' con l'attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l'8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, 'Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra 'Genesi e Apocalisse. L'inizio e il compimento'. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d'Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.
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ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.

Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione. Per la danza, Eleonora Abbagnato si esibirà
nello spettacolo 'Il Mito di Medea. Omaggio a Maria Callas' che sarà allestito al teatro Romano l'1 e il 2 luglio. Il
15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de 'La
scortecata', una rivisitazione de 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album 'Combattente', i suoi grandi successi e i brani che costellano il
suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
'Hamletmachine' di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo 'La paranza dei
Bambini' di Roberto Saviano, proposto l'1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini 'Van Gogh. L'odore assordante del Bianco' con l'attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l'8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, 'Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra 'Genesi e Apocalisse. L'inizio e il compimento'. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d'Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.Genesi.

La loro fine, invece, emergerà grazie all’originalità creativa del regista Peter Greenaway che tratterà il
tema dell’Apocalisse nell'ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
e dallo scrittore Erri De Luca.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. "Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare", ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
le firme del giornalismo: Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.
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e dallo scrittore Erri De Luca.
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Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare", ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
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Da Muti a Mannoia, a Spoleto un Festival per tutti i palati

Carla Fendi, Dario Franceschini e Giorgio Ferrara

Da Riccardo Muti a Eleonora Abbagnato passando per artisti del calibro di Emma Dante e Fiorella
Mannoia. Il Festival dei Due Mondi di Spoleto torna con una vera e propria ‘parata di stelle’ in grado di
intercettare tutti gli appetiti grazie a un programma ricco e vario. La sessantesima edizione, che si terrà dal 30
giugno al 16 luglio, offrirà infatti 90 titoli e 174 aperture di sipario. Una lunga carrellata di appuntamenti tra
opera, danza, teatro, eventi speciali e mostre d’arte.opera, danza, teatro, eventi speciali e mostre d’arte.

“Grazie al Festival di Spoleto – ha spiegato il sottosegretario ai Beni culturali e al Turismo, Ilaria Borletti
Buitoni, nel corso della presentazione del calendario della manifestazione oggi al Mibact – la cultura italiana è
arriva nel mondo e il mondo intero è arrivato a Spoleto. Il programma di quest’anno conferma la sua varietà, è
ampio e accessibile con appuntamenti di danza, teatro, musica contemporanea aprendosi anche alla
solidarietà”. Insomma, ha continuato Borletti Buitoni, il Festival di Spoleto, “è un mondo e non è solo una serie
di eventi. Ed è un mondo che la cultura italiana aspetta con sempre maggiore ansia perché questo percorso
diventa sempre più ricco, più bello e attraente. Un esempio che dovrebbe valere per tutto il Paese anche per il
modo in cui vengono impiegate le risorse”.

Il Festival, con la direzione artistica di Giorgio Ferrara, prenderà il via con il ‘Don Giovanni’ di Mozart
diretto da James Conlon al teatro Nuovo Gian Carlo Menotti dal 30 giugno al 2 luglio. A curarne la regia sarà lo
stesso Ferrara mentre le scenografie saranno firmate da Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo. Reduce dal
grande successo dello scorso anno, quando sono state registrate 80mila presenze, il Festival ricorderà poi le
vittime del terremoto che ha colpito di recente l’Umbria.

“Abbiamo commissionato alla compositrice Silvia Colasanti – ha spiegato Ferrara – un ‘Requiem civile’
che risuonerà in piazza Duomo il 2 luglio, per onorare le vittime del sisma e per dare speranza. Sempre per
l’emergenza terremoto, abbiamo deciso di aumentare il prezzo del biglietto del concerto finale. Il maggiore
incasso verrà devoluto al Comune di Spoleto. Quest’anno, inoltre – ha sottolineato Ferrara – sarà firmato un
protocollo d’intesa con l’ufficio delle relazioni estere del ministero della Cultura cinese che darà luogo a
scambi”.

Concerto finale, quindi, che si terrà in piazza Duomo il 16 luglio e che sarà affidato al maestro Riccardo
Muti, per la prima volta sul podio spoletino, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini. Il programma,
ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.

Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione. Per la danza, Eleonora Abbagnato si esibirà
nello spettacolo ‘Il Mito di Medea. Omaggio a Maria Callas’ che sarà allestito al teatro Romano l’1 e il 2 luglio. Il
15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de ‘La
scortecata’, una rivisitazione de ‘Lo cunto de li cunti’ di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album ‘Combattente’, i suoi grandi successi e i brani che costellano
il suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
‘Hamletmachine’ di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo ‘La paranza dei
Bambini’ di Roberto Saviano, proposto l’1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini ‘Van Gogh. L’odore assordante del Bianco’ con l’attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l’8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, ‘Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra ‘Genesi e Apocalisse. L’inizio e il compimento’. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d’Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
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ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.

Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione. Per la danza, Eleonora Abbagnato si esibirà
nello spettacolo ‘Il Mito di Medea. Omaggio a Maria Callas’ che sarà allestito al teatro Romano l’1 e il 2 luglio. Il
15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de ‘La
scortecata’, una rivisitazione de ‘Lo cunto de li cunti’ di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album ‘Combattente’, i suoi grandi successi e i brani che costellano
il suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
‘Hamletmachine’ di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo ‘La paranza dei
Bambini’ di Roberto Saviano, proposto l’1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini ‘Van Gogh. L’odore assordante del Bianco’ con l’attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l’8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, ‘Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra ‘Genesi e Apocalisse. L’inizio e il compimento’. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d’Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda lacose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d’Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.

La loro fine, invece, emergerà grazie all’originalità creativa del regista Peter Greenaway che tratterà il
tema dell’Apocalisse nell’ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
e dallo scrittore Erri De Luca.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. “Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare”, ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
le firme del giornalismo: Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.
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cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d’Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.

La loro fine, invece, emergerà grazie all’originalità creativa del regista Peter Greenaway che tratterà il
tema dell’Apocalisse nell’ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
e dallo scrittore Erri De Luca.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. “Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare”, ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
le firme del giornalismo: Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.
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Festival Due Mondi, presentata al Mibac Spoleto60 |
Avanti Pop, arriva il Kung Fu di Jackie Chan

Eventi Evidenza Festival dei 2Mondi Spoleto

Sessanta anni e non li dimostra. Anzi a ben guardare il Festival dei Due Mondi, nel 10° anno della
gestione Giorgio Ferrara, dimostra una vitalità insospettabilmente camaleontica. Per una curiosa assonanza
del destino il 60° anno della kermesse festivaliera viene infatti celebrato con un programma dalla forte impronta
Pop. Quel genere di cultura musicale e sociale che iniziò a prendere piede in Italia propio negli anni ’60.Pop. Quel genere di cultura musicale e sociale che iniziò a prendere piede in Italia propio negli anni ’60.
Ancora una volta, dunque, sollevando mugugni ma anche sincera curiosità.

In verità Giorgio Ferrara a Spoleto è stato fin da subito un formidabile animale da palcoscenico dotato di
fiuto eccezionale per l’ambiente che lo circondava. E chi lo ha sempre contestato deve pur ammettere che
anche difronte a scelte considerate nella migliore delle ipotesi originali, per non dire strambe, il direttore
artistico del Due Mondi ha sempre tagliato e cucito la manifestazione, non soltanto con la stoffa che aveva a
disposizione, ma sopratutto su misura per il pubblico ed il contesto sociale ed economico del momento. Il tutto
senza debiti e pagando tutti nei tempi dovuti.

Ed è proprio di questa affidabilità che ha parlato con entusiasmo oggi, 3 maggio, presso la Sala Spadolini
del Mibac, il Sottosegretario al Ministero dei Beni Culturali, Ilaria Borletti Buitoni (assente per impegni
istituzionali il Ministro Dario Franceschini), in occasione della presentazione ufficiale del programma di
Spoleto60.

“Tramite il Festival la cultura del mondo arriva a Spoleto e da Spoleto si diffonde nel mondo”, sostiene il
Sottosegretario Borletti Buitoni. Ed ancora, “Spoleto è un esempio di grande vocazione per la cultura e per
l’arte”.

Un Festival dunque che gode del più ampio sostegno del Ministero, ma che sopratutto è una delle
pochissime manifestazioni culturali italiane che riesce a veicolare con successo, anche grazie alle numerose
collaborazioni nazionali ed internazionali, l’amore per la cultura a 360° sia in Italia che all’estero. Esattamente
come era nelle intenzioni del fondatore Gian Carlo Menotti che al momento di iniziare la sua avventura a
Spoleto, inquadrò il pubblico a cui rivolgersi (All’epoca gli eccentrici miliardari americani che finanziavano
generosamente gli artisti come Menotti), nel contesto sociale ed economico dell’Italia della fine degli anni ’50, e
tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.
Nel suo intervento prima dell’illustrazione del programma, il Direttore Artistico chiarisce così ancora una volta
in cosa è consistita la “cura Ferrara”.

Riorganizzazione della vecchia macchina del Festival, con un grande lavoro di recupero delle relazioni
esterne, con i media e le istituzioni. Una seconda fase di consolidamento riportando il Festival ad essere un
evento da non mancare. Ed infine la grande sfida rispetto agli esordi della manifestazione, “La nostra sfida
era riaccendere il dialogo tra passato e presente, allargando i confini dei due mondi al mondo intero”.

Prova ne sono anche le costanti manifestazioni di interesse da parte di grandi artisti che hanno intenzione
di partecipare al Festival o ci ritornano entusiasti (uno per tutti il grande regista americano Bob Wilson), ma
sopratutto l’attenzione degli sponsor senza i quali la manifestazione non si potrebbe fare con la stessa intensità
di proposta con la quale il pubblico si è abituato ad avere a che fare da sempre. Alcuni se ne vanno dopo
qualche tempo, ma subito ce ne sono degli altri che sostituiscono i primi. Ma di questo parleremo dopo.

Ferrara, tanto per sottolineare i legami inossidabili, racconta tutto questo sotto gli occhi attenti di
Salvatore Nastasi, detto Salvo, oggi Vice segretario generale di Palazzo Chigi, e neo presidente del CdA
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico, ma all’epoca dello strappo con la famiglia Menotti potente
Direttore Generale del Ministero dei Beni Culturali per gli Spettacoli dal vivo. Colui insomma che poteva
decidere cosa e come finanziare in termini di manifestazioni dal vivo. Lui, e l’allora Ministro Francesco
Rutelli, optarono per la “cura Ferrara”. Ed oggi a Roma, nel 60° anno di vita del Festival dei Due Mondi si può
dire che il malato è stato guarito.

IL PROGRAMMA

Croce e delizia, elenco interminabile di inutili spigolature degli orfani in gramaglie del tempo che fu, i
programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.
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tirandone fuori una manifestazione che ancora oggi è decisamente in ottima salute.
Nel suo intervento prima dell’illustrazione del programma, il Direttore Artistico chiarisce così ancora una volta
in cosa è consistita la “cura Ferrara”.

Riorganizzazione della vecchia macchina del Festival, con un grande lavoro di recupero delle relazioni
esterne, con i media e le istituzioni. Una seconda fase di consolidamento riportando il Festival ad essere un
evento da non mancare. Ed infine la grande sfida rispetto agli esordi della manifestazione, “La nostra sfida
era riaccendere il dialogo tra passato e presente, allargando i confini dei due mondi al mondo intero”.

Prova ne sono anche le costanti manifestazioni di interesse da parte di grandi artisti che hanno intenzione
di partecipare al Festival o ci ritornano entusiasti (uno per tutti il grande regista americano Bob Wilson), ma
sopratutto l’attenzione degli sponsor senza i quali la manifestazione non si potrebbe fare con la stessa intensità
di proposta con la quale il pubblico si è abituato ad avere a che fare da sempre. Alcuni se ne vanno dopo
qualche tempo, ma subito ce ne sono degli altri che sostituiscono i primi. Ma di questo parleremo dopo.

Ferrara, tanto per sottolineare i legami inossidabili, racconta tutto questo sotto gli occhi attenti di
Salvatore Nastasi, detto Salvo, oggi Vice segretario generale di Palazzo Chigi, e neo presidente del CdA
dell’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico, ma all’epoca dello strappo con la famiglia Menotti potente
Direttore Generale del Ministero dei Beni Culturali per gli Spettacoli dal vivo. Colui insomma che poteva
decidere cosa e come finanziare in termini di manifestazioni dal vivo. Lui, e l’allora Ministro Francesco
Rutelli, optarono per la “cura Ferrara”. Ed oggi a Roma, nel 60° anno di vita del Festival dei Due Mondi si può
dire che il malato è stato guarito.

IL PROGRAMMA

Croce e delizia, elenco interminabile di inutili spigolature degli orfani in gramaglie del tempo che fu, i
programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.programmi targati Giorgio Ferrara sono quanto di più semplice si possa immaginare.
Si apre il frigorifero e con quello che si trova si prova a cucinare 15 giorni di appuntamenti stando attenti ad
acquistare solo ciò che la ricetta richiede. Niente orpelli ma sopratutto niente derive. E per quanto è possibile
tante collaborazioni, come quella ultima con il Festival di Cartagena ad esempio, che sta dando interessanti
frutti nel settore dell’Opera lirica. Un pizzico di produzione propria, che insaporisce il tutto, ed infine una
cottura a puntino per la delizia di tutti i palati.

Annunciate a marzo alcune anticipazioni sostanziose e sulle quale non vi tedieremo oltre (CLICCA QUI),
nell’appuntamento ufficiale di oggi Ferrara aggiunge il sale alla pietanza. Un sale particolare che profuma di
forza e Pop a più non posso. Ma andiamo per ordine.

I PUNTI DI FORZA Fedele alla regola “se una cosa va bene e piace, perchè cambarla?”, l’impostazione
di Spoleto60 è praticamente tale e quale a quella di Spoleto59, ma con alcuni punti di forza indubitabili.

Il primo su cui si stanno scatenando entusiasmi da stadio è il ritorno di Maurizio Galante, il costumista
delle Nozze di Figaro, che vestirà i protagonisti del Don Giovanni. Il Dio dei Costumi ha ascoltato le nostre
preghiere!

A seguire lo spettacolo organizzato dalla Fondazione Carla Fendi e che fa da cornice al Premio che la
Fondazione assegna nel corso della manifestazione a personalità di alto valore nel campo dell’arte e della
cultura e ormai giunto alla VI^ edizione. La Signora Carla Fendi, presente oggi al Mibac, ha voluto per Spoleto
un progetto del bravissimo Quirino Conti che firma anche la regia su Genesi e ApocalisseL’inizio e il
compimento, uno spettacolo che mescola le suggestioni materiche di Sandro Chia in Genesi e la visionarietà
onirica del famoso regista Peter Greenaway in Apocalisse. A questo si aggiunge una performance
introduttiva con gli interventi di Massimo Cacciari e Erri De Luca. Un progetto davvero speciale con la
particolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della suaparticolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della sua
proclamazione come vincitore del Premio Fondazione Carla Fendi.

Torna a Spoleto anche il Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, diretto dal legendario Rimas
Tuminas. A Spoleto59 l’arrivo dei russi fu premiato con i teatri pieni per tutte le repliche, un successo
incredibile se si pensa che tutti gli spettacoli erano, e saranno, rigorosamente in lingua russa. Per Spoleto60
andrà in scena, al Teatro Romano, nientemeno che Oedipus Rex di Sofocle a cui parteciperà il Coro del
National Theatre of Greece. Una passeggiata sul burrone.

Altro salto dal seggiolone, la prima volta al Due Mondi, del duo Ricci/Forte. Acclamatissimi scrittori,
drammaturghi e registi di culto, Ricci/Forte erano già stati protagonisti a Spoleto nel 2015 di una messa in
scena alla Stagione del Teatro Lirico Sperimentale dal titolo Christmas EveOpera a 4 Voci e lisoformio. A
Spoleto60 arrivano con Troilo vs Cressida, una traduzione e adattamento da W.Shakespeare, con gli allievi
del Teatro Biondo di Palermo. La provocazione è solo uno degli aspetti del loro mestiere.

Una novità assoluta invece la collaborazione tra Bob Wilson e gli allievi dell’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico. Il famoso regista texano, ormai spoletino d’adozione, metterà in scena a San
Nicolò il suo Hamletmachine, scritto e ideato con il commediografo Heiner Muller proprio grazie ai giovani
artisti dell’Accademia che per il regista diventeranno materia viva su cui lavorare.

Torna in scena anche Adriana Asti con Memorie di Adriana, tratto dal suo libro Ricordare e dimenticare,
scritto con René De Ceccatty e con la regia di Andrée Ruth Shammah. Di questo spettacolo la curiosità più
interessante e promettente al momento, esclusa la indiscutibile bravura della Signora Asti, sono le scene e i
costumi a firma di Gian Maurizio Fercioni, che nella vita è anche uno dei più bravi e più vecchi tatuatori
italiani viventi. Al termine dello spettacolo dunque tutti a farsi tatuare l’autografo.
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particolarità curiosa di una sorta di caccia al premiato che verrà scoperto solo al momento della sua
proclamazione come vincitore del Premio Fondazione Carla Fendi.

Torna a Spoleto anche il Vakhtangov State Academic Theatre of Russia, diretto dal legendario Rimas
Tuminas. A Spoleto59 l’arrivo dei russi fu premiato con i teatri pieni per tutte le repliche, un successo
incredibile se si pensa che tutti gli spettacoli erano, e saranno, rigorosamente in lingua russa. Per Spoleto60
andrà in scena, al Teatro Romano, nientemeno che Oedipus Rex di Sofocle a cui parteciperà il Coro del
National Theatre of Greece. Una passeggiata sul burrone.

Altro salto dal seggiolone, la prima volta al Due Mondi, del duo Ricci/Forte. Acclamatissimi scrittori,
drammaturghi e registi di culto, Ricci/Forte erano già stati protagonisti a Spoleto nel 2015 di una messa in
scena alla Stagione del Teatro Lirico Sperimentale dal titolo Christmas EveOpera a 4 Voci e lisoformio. A
Spoleto60 arrivano con Troilo vs Cressida, una traduzione e adattamento da W.Shakespeare, con gli allievi
del Teatro Biondo di Palermo. La provocazione è solo uno degli aspetti del loro mestiere.

Una novità assoluta invece la collaborazione tra Bob Wilson e gli allievi dell’Accademia d’Arte
Drammatica Silvio D’Amico. Il famoso regista texano, ormai spoletino d’adozione, metterà in scena a San
Nicolò il suo Hamletmachine, scritto e ideato con il commediografo Heiner Muller proprio grazie ai giovani
artisti dell’Accademia che per il regista diventeranno materia viva su cui lavorare.

Torna in scena anche Adriana Asti con Memorie di Adriana, tratto dal suo libro Ricordare e dimenticare,
scritto con René De Ceccatty e con la regia di Andrée Ruth Shammah. Di questo spettacolo la curiosità più
interessante e promettente al momento, esclusa la indiscutibile bravura della Signora Asti, sono le scene e i
costumi a firma di Gian Maurizio Fercioni, che nella vita è anche uno dei più bravi e più vecchi tatuatori
italiani viventi. Al termine dello spettacolo dunque tutti a farsi tatuare l’autografo.

Per la danza il colpaccio di Giorgio Ferrara, “li inseguivo da 3 anni…”, è la scrittura della compagnia
brasiliana Grupo Corpo, fondata nel 1975 a Belo Horizonte e che iniziò a danzare con le musiche di Milton
Nascimento. Dopo il travolgente successo a Spoleto59 della israeliana Batsheva Dance Company, ecco
arrivare per il 60esimo un ensemble di danza contemporanea dal linguaggio unico e dalla tecnica interpretativa
straordinaria. Qualcosa di molto diverso dall’etoile che balla i classici in un Gala.

Infine l’Opera lirica in un atto Delitto e Dovere liberamente tratto da Lord Arthur Savile’s crime – A study
of Duty di Oscar Wilde, con musica e libretto di Alberto Colla e regia in tandem di Paolo Gavazzeni e Piero
Maranghi, una produzione Fondazione Teatro Coccia di Novara che scambia con il Festival uno delle sue
commissioni artistiche. Una novità sulla composizione contemporanea che a Spoleto è già patrimonio dei
progetti commissionati dal Teatro Lirico Sperimentale.

AVANTI POP, IL PIENONE E’ ASSICURATO

Ai punti di forza seguono invece le operazioni che noi vorremo definire, non eufemisticamente,
“piacione”.
Giorgio Ferrara in questo è un vero maestro, riesce sempre a trasformare una compagnia di giro o una tappa
di un tour europeo in “qualcosa di assolutamente straordinario”, come ama spesso dire.

Ed è così che avremo in Piazza Duomo una tappa del Tour Combattente di Fiorella Mannoia, ma anche
la Scripted Orkestra di Henrik Schwarz, luminare della musica elettronica mescolata al Jazz e alla classica,
accompagnato dall’Orchestra Roma Sinfonietta, e un ospite che nessuno si aspettava: Mario Biondi.
Biondi, che ricordiamo al Festival del 2010 circondato dai suoi numerosi figli ad uno spettacolo per bambini,
canterà l’unico brano inedito del concerto scritto proprio da Shwarz. Pienoni assicurati.

Altro pienone senza se e senza ma, sarà per Van GoghL’odore assordante del bianco di Stefano MassiniAltro pienone senza se e senza ma, sarà per Van GoghL’odore assordante del bianco di Stefano Massini
con quel fustaccio di Alessandro Preziosi. Ora si da il caso che Preziosi sia davvero un ottimo attore teatrale
ma scommettiamo su torme adoranti di giovanotte di belle speranze in platea con il cellulare spianato.

Sold out assicurati per Roberto Bolle and Friends e per Il Mito di MedeaOmaggio a Maria Callas,
ballato da Eleonora Abbagnato. Due spettacoloni di circuito che se si hanno i soldoni si comprano per tempo
con grande soddisfazione del botteghino.

Ma il vero colpo da maestro, il guizzo di genio di Ferrara è stato un’altro in questo Spoleto60, motivo per
cui si appannano tutte le altre prestazioni gloriose avute.
Sarà così la prima volta al Festival della Jackie Chan Long Yun Kung Fu Troupe. Con il sostegno del
Ministero della Cultura di Cina, avremo in scena una compagnia di balleriniatleti personalmente scelti dal mito
di Hollywood, Jackie Chan. Si, avete letto proprio bene. Ora la speranza è che Chan venga a Spoleto.
Sarebbe un trionfo che riporterebbe indietro l’orologio ai tempi dei miliardari eccentrici. Amanti delle Arti
Marziali, siete avvertiti; premunitevi per tempo.

E se fin qui il tenore è tutto improntato alla “gioia e rivoluzione”, non mancherà anche il momento di
riflessione “piaciona” e politicamente corretta con l’arrivo di Roberto Saviano ed il suo La Paranza dei
Bambini, scritto con Mario Gelardi che cura anche la regia. Una storia cruda e dura che non mancherà di
suscitare attenzione.

Infine, anche se verremo molto criticati, inseriamo tra gli spettacoli Pop e piacioni, il concerto finale in
Piazza Duomo diretto da Riccardo Muti. Il “maestro” ormai è oltre la dimensione dell’artista ed ha raggiunto
vette di notorietà che ne fanno un divo al pari di Jackie Chan, ma senza il Kung Fu. E’ lo stesso Ferrara, un pò
contrito, che dice alla platea presente a Roma “Non sappiamo ancora il programma esatto del concerto, ma
sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,
naturalmente.

TEATRO MON AMOUR

Questo è un settore del Festival che prima della “cura Ferrara” era sempre rimasto un pò in sordina. Ma
Giorgio Ferrara non poteva tenerlo in secondo piano ed è così che saranno molte, come sempre, le aperture
di sipario sulle piece teatrali originali che a Spoleto trovano spazio oltre ogni possibile immaginazione. Citiamo
solo il ritorno del bravissimo Geppi Gleijeses come protagonista de Le cinque rose di Jennifer di Annibale
Ruccello, autore di culto napoletano morto solo a 30 anni. Per il programma completo del settore Teatro
CLICCA QUI

GLI SPONSOR Chi entra e chi esce

Qualche novità di programma è da segnalare anche tra gli sponsor. Tra i grandi riconfermati troviamo gli
ormai solidi Fondazione cassa di Risparmio di Spoleto (main supporter), Fondazione Carla Fendi (main
partner), e Banca Popolare di SpoletoGruppo Banco Desio (premium partner). Sale direttamente dal ‘si
ringrazia’ dell’anno scorso alla nuova posizione di premium supporter Intesa San Paolo, già Casse
dell’Umbria. Tra le new entry troviamo ancora un altro istituto bancario, Mediolanum, in posizione ‘sponsor’
(sarà a sua cura lo spettacolo Una Stanza Viola con la famosa ballerina Simona Atzori) dove rientra anche
Emu.

Avantune si inserisce tra i technological partner dove si sposta anche Comcom, mentre fanno capolino tra
gli sponsor tecnici La Liquirizia Amarelli (forse a beneficio delle ugole dei cantanti) e la Sartoria Fg Roma.
Confermati tutti i grandi marchi da sempre a fianco della kermesse, due su tutti l’olio Monini e le cantine
D’Amico.
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sappiamo che verranno eseguite musiche di Verdi e Beethoven”. Tutto molto Pop e straordinario,
naturalmente.
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Giorgio Ferrara non poteva tenerlo in secondo piano ed è così che saranno molte, come sempre, le aperture
di sipario sulle piece teatrali originali che a Spoleto trovano spazio oltre ogni possibile immaginazione. Citiamo
solo il ritorno del bravissimo Geppi Gleijeses come protagonista de Le cinque rose di Jennifer di Annibale
Ruccello, autore di culto napoletano morto solo a 30 anni. Per il programma completo del settore Teatro
CLICCA QUI

GLI SPONSOR Chi entra e chi esce

Qualche novità di programma è da segnalare anche tra gli sponsor. Tra i grandi riconfermati troviamo gli
ormai solidi Fondazione cassa di Risparmio di Spoleto (main supporter), Fondazione Carla Fendi (main
partner), e Banca Popolare di SpoletoGruppo Banco Desio (premium partner). Sale direttamente dal ‘si
ringrazia’ dell’anno scorso alla nuova posizione di premium supporter Intesa San Paolo, già Casse
dell’Umbria. Tra le new entry troviamo ancora un altro istituto bancario, Mediolanum, in posizione ‘sponsor’
(sarà a sua cura lo spettacolo Una Stanza Viola con la famosa ballerina Simona Atzori) dove rientra anche
Emu.

Avantune si inserisce tra i technological partner dove si sposta anche Comcom, mentre fanno capolino tra
gli sponsor tecnici La Liquirizia Amarelli (forse a beneficio delle ugole dei cantanti) e la Sartoria Fg Roma.
Confermati tutti i grandi marchi da sempre a fianco della kermesse, due su tutti l’olio Monini e le cantine
D’Amico.D’Amico.
Ma come di solito accade a destare maggior curiosità sono i supporter che invece lasciano il Festival. Tra gli
sponsor scompare Solgenia, mentre tra i project partner, figura non più presente tra le varie posizioni a
supporto si defilano: le Assicurazioni UnipolSai, Banco Popolare e BRT corriere espresso, per non parlare
della Camera di Commercio di Perugia. Tra gli istituzionali si nota l’assenza anche di SIAE e INPS. Resta
l’IMAIE con il relativo premio artistico.
Tra i media partner mancherà la voce di AD, Vogue, del Corriere dell’Umbria, Tiscali e Affaritaliani.it. C’è da
dire che la RAI ha riconfermato la sua forte presenza sui canali Radio3, News24 e Cultura, mentre sarà
potenziato il rapporto e la collaborazione con Repubblica che curerà Un caffè con gli artisti del Festival e con il
Messaggero.
Infine, una decina gli sponsor tecnici che si defilano, rispetto allo scorso anno, tra cui spicca MontBlanc e
insieme al quale scompare anche uno dei premi storici, nel cartellone del Festival.

GLI EVENTI

Saranno molti al solito gli appuntamenti di cornice a Spoleto60. Ricordiamo i seguitissimi incontri
organizzati dal Gruppo Hdrà di Mauro Luchetti con il giornalista Paolo Mieli. Quest’anno il tema sarà Spoleto
città idealeLaboratorio di idee a confronto, il cui scopo finale sarà la creazione di una Carta di Spoleto, un
manifesto programmatico per lo sviluppo della città.
Per il programma completo degli Eventi CLICCA QUI

Il programma completo di Spoleto60 e consultabile sul sito ufficiale del Festival dei Due Mondi (CLICCA
QUI)

Ha collaborato: Sara Cipriani

Riproduzione riservata

Foto: Tuttoggi.info (Leonardo Perini e Carlo Vantaggioli)
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Da Muti a Mannoia, a Spoleto un Festival per tutti i palati

Carla Fendi, Dario Franceschini e Giorgio Ferrara

La sessantesima edizione, che si terrà dal 30 giugno al 16 luglio, offrirà infatti 90 titoli e 174 aperture di
sipario. Una lunga carrellata di appuntamenti tra opera, danza, teatro, eventi speciali e mostre d'arte.

"Grazie al Festival di Spoleto  ha spiegato il sottosegretario ai Beni culturali e al Turismo, Ilaria Borletti
Buitoni, nel corso della presentazione del calendario della manifestazione oggi al Mibact  la cultura italiana è
arriva nel mondo e il mondo intero è arrivato a Spoleto. Il programma di quest'anno conferma la sua varietà, èarriva nel mondo e il mondo intero è arrivato a Spoleto. Il programma di quest'anno conferma la sua varietà, è
ampio e accessibile con appuntamenti di danza, teatro, musica contemporanea aprendosi anche alla
solidarietà". Insomma, ha continuato Borletti Buitoni, il Festival di Spoleto, "è un mondo e non è solo una serie
di eventi. Ed è un mondo che la cultura italiana aspetta con sempre maggiore ansia perché questo percorso
diventa sempre più ricco, più bello e attraente. Un esempio che dovrebbe valere per tutto il Paese anche per il
modo in cui vengono impiegate le risorse".

Il Festival, con la direzione artistica di Giorgio Ferrara, prenderà il via con il 'Don Giovanni' di Mozart
diretto da James Conlon al teatro Nuovo Gian Carlo Menotti dal 30 giugno al 2 luglio. A curarne la regia sarà lo
stesso Ferrara mentre le scenografie saranno firmate da Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo. Reduce dal
grande successo dello scorso anno, quando sono state registrate 80mila presenze, il Festival ricorderà poi le
vittime del terremoto che ha colpito di recente l'Umbria.

"Abbiamo commissionato alla compositrice Silvia Colasanti  ha spiegato Ferrara  un 'Requiem civile' che
risuonerà in piazza Duomo il 2 luglio, per onorare le vittime del sisma e per dare speranza. Sempre per
l'emergenza terremoto, abbiamo deciso di aumentare il prezzo del biglietto del concerto finale. Il maggiore
incasso verrà devoluto al Comune di Spoleto. Quest'anno, inoltre  ha sottolineato Ferrara  sarà firmato un
protocollo d'intesa con l'ufficio delle relazioni estere del ministero della Cultura cinese che darà luogo a
scambi".

Concerto finale, quindi, che si terrà in piazza Duomo il 16 luglio e che sarà affidato al maestro Riccardo
Muti, per la prima volta sul podio spoletino, alla guida dell'Orchestra Giovanile Luigi Cherubini. Il programma,
ancora da definire, dovrebbe prevedere musiche di Verdi e Beethoven.

Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione. Per la danza, Eleonora Abbagnato si esibirà
nello spettacolo 'Il Mito di Medea. Omaggio a Maria Callas' che sarà allestito al teatro Romano l'1 e il 2 luglio. Il
15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de 'La
scortecata', una rivisitazione de 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album 'Combattente', i suoi grandi successi e i brani che costellano il
suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
'Hamletmachine' di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo 'La paranza dei
Bambini' di Roberto Saviano, proposto l'1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini 'Van Gogh. L'odore assordante del Bianco' con l'attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l'8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, 'Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra 'Genesi e Apocalisse. L'inizio e il compimento'. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d'Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.

La loro fine, invece, emergerà grazie all’originalità creativa del regista Peter Greenaway che tratterà il
tema dell’Apocalisse nell'ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
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15 luglio, in piazza Duomo, sarà la volta di Roberto Bolle, che torna al Festival di Spoleto per la prima volta
inserito nel cartellone ufficiale della manifestazione. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de 'La
scortecata', una rivisitazione de 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio
Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio.

Spazio anche alla musica leggera con la presenza, in piazza Duomo il 13 luglio, di Fiorella Mannoia, che
regalerà al pubblico le note del suo ultimo album 'Combattente', i suoi grandi successi e i brani che costellano il
suo repertorio dal vivo.

Da segnalare, poi, il ritorno del regista e visual artist statunitense Bob Wilson, che dirigerà
'Hamletmachine' di Heiner Muller (San Nicolò, Sala Convegni dal 7 al 16 luglio); lo spettacolo 'La paranza dei
Bambini' di Roberto Saviano, proposto l'1 e il 2 luglio; e il thriller psicologico sugli universi della creatività di
Stefano Massini 'Van Gogh. L'odore assordante del Bianco' con l'attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio
Auditorium della Stella).

Il Festival dei Due Mondi di Spoleto sarà inoltre arricchito da un omaggio al Premio Nobel Dario Fo del
regista cinese Meng Jinghui che metterà in scena in cinese ma con i sottotitoli in italiano il 7, l'8 e il 9 luglio al
teatro Nuovo Gian Carlo Menotti, 'Aveva due pistole con gli occhi neri’.

La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra 'Genesi e Apocalisse. L'inizio e il compimento'. Un
progetto artistico che affronta il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della vita. L’origine delle
cose sarà raccontata nella Chiesa della Manna d'Oro dalle suggestioni di Sandro Chia per quanto riguarda la
Genesi.

La loro fine, invece, emergerà grazie all’originalità creativa del regista Peter Greenaway che tratterà il
tema dell’Apocalisse nell'ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciaritema dell’Apocalisse nell'ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
e dallo scrittore Erri De Luca.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. "Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare", ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
le firme del giornalismo: Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.

Sostieni il tuo quotidiano Agorà Magazine I nostri quotidiani non hanno finanziamento pubblico. Grazie
Spazio Agorà Editore
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tema dell’Apocalisse nell'ex Museo Civico. Suggestioni che saranno commentate dal filosofo Massimo Cacciari
e dallo scrittore Erri De Luca.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. "Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti. E il programma presentato da Ferrara è talmente
intenso che rigenera, meglio che andare al mare", ha detto Carla Fendi. Al Festival, infine, non mancheranno
le firme del giornalismo: Paolo Mieli, Corrado Augias, Mario Calabresi, Francesco Merlo e Tommaso Cerno.
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Prima volta Muti per Festival Spoleto 60

Novanta titoli e 174 aperture di sipario tra opera, musica, danza, teatro, mostre d'arte e tantissimi eventi
speciali.

Il programma del prossimo evento è stato annunciato nel corso della presentazione del calendario della
manifestazione che si è tenuta al Mibact di Roma. Il programma di quest'anno conferma la sua varietà, è ampio
e accessibile con appuntamenti di danza, teatro, musica contemporanea aprendosi anche alla solidarietà.

"Grazie al Festival di Spoleto  ha spiegato il sottosegretario ai Beni culturali e al Turismo, Ilaria Borletti
Buitoni  la cultura italiana è arriva nel mondo e il mondo intero è arrivato a Spoleto. Un esempio che dovrebbe
valere per tutto il Paese anche per il modo in cui vengono impiegate le risorse". Ancora in piazza il Requiem
che Silvia Colasanti (compositrice romana di grande talento) ha scritto per i terremotati del centro Italia.
Abbiamo deciso di aumentare il prezzo del biglietto del concerto finale. Il maggiore incasso verrà devoluto al
Comune di Spoleto. "Quest'anno, inoltre  ha sottolineato Ferrara  sarà firmato un protocollo d'intesa con
l'ufficio delle relazioni estere del ministero della Cultura cinese che darà luogo a scambi". L'appuntamento
musicale di maggiore richiamo è il concerto del 16 luglio in piazza Duomo, con Riccardo Muti alla guida della
sua Orchestra "Cherubini" (Beethoven e Verdi). Saranno tante le presenze di rilievo per la prossima edizione.
Poi al Teatro Romano Eleonora Abbagnato nel balletto sul Mito di Medea, che è un omaggio a Maria Callas.
Si tratta di un brano di ampie dimensioni, che sarà eseguito il 2 luglio in Piazza del Duomo dall'Orchestra
Giovanile Italiana e dai solisti Monica Bacelli, mezzosoprano, e Richard Galliano, fisarmonica, sotto la
direzione di Maxime Pascal, vincitore del Premio per Giovani Direttori d'Orchestra di Salisburgo e già
scritturato dalla Scala e dall'Opéra di Parigi. Taglio del nastro il 30 giugno, con il Festival che proseguirà fino alscritturato dalla Scala e dall'Opéra di Parigi. Taglio del nastro il 30 giugno, con il Festival che proseguirà fino al
16 luglio. Per il teatro, Emma Dante curerà la regia de La scortecata, una rivisitazione de Lo cunto de li cunti
di Giambattista Basile, in programma al teatro Caio Melisso, Spazio Carla Fendi, dal 6 al 13 luglio. Spazio
anche alla musica leggera con Fiorella Mannoia in piazza Duomo il 13 luglio col suo ultimo album
Combattente. L'odore assordante del Bianco' con l'attore Alessandro Preziosi (1, 2 e il 3 luglio Auditorium della
Stella).

Nel ricco programma, predisposto dal Direttore Giorgio Ferrara, si passa dal "Don Giovanni" di Mozart,
che conclude la trilogia Mozart/Da Ponte, a "La paranza dei bambini" di Roberto Saviano e Marco Gelardi, al
regista teatrale cinese Meng Jinghui che rende omaggio a Dario Fo, mettendo in scena "Aveva due pistole
con gli occhi neri" in cinese. La Fondazione Carla Fendi, infine, proporrà la mostra Genesi e Apocalisse.
L'inizio e il compimento'. Un progetto artistico che affronta il senso dell'esistenza umana come dialettica
quotidiana della vita. La Genesi è raccontata dalle suggestioni dell'artista Sandro Chia, mentre l'Apocalisse è
affidata al regista Peter Greenaway.

Sempre su impulso della Fondazione Carla Fendi si svolgerà la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi che verrà assegnato il 16 luglio. "Ci sono tanti Festival ma quello dei Due Mondi è speciale perché
Gian Carlo Menotti ha inventato una rassegna su tutte le arti".
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Morta Carla Fendi. Pilastro della moda italiana e grande
mecenate

Lutto nel mondo della moda. Si è spenta a Roma all’età di 80 anni Carla Fendi (Roma, 1937),
presidentessa onoraria della omonima casa di moda sebbene da tempo ceduta dalla famiglia al LVMH, colosso
francese del lusso di proprietà di Bernard Arnault. Quarta delle cinque sorelle Fendi, Carla è entrata
giovanissima, alla fine degli anni ’50, nell’azienda di famiglia occupandosi soprattutto di pubbliche relazioni e
puntando immediatamente all’internazionalizzazione del marchio soprattutto attraverso la diffusione sul mercato
americano. Un’intuizione geniale che ha lanciato la maison nell’Olimpo della moda internazionale e che le è
valso nel 2013 il riconoscimento del prestigioso Premio America, assegnato dal Presidente della Repubblica
alle personalità che si sono distinte nel consolidare i rapporti tra l’Italia e gli Stati Uniti.

L’AMORE PER L’ARTE

Donna dal forte piglio manageriale, la Fendi si è sempre distinta oltre che per l’amore per la moda, anche
per la passione per l’arte. Nel 2007 ha fondato insieme al marito Candido Speroni la Fondazione Carla Fendi
allo scopo di sostenere e promuovere progetti nel campo dell’arte, della letteratura, del cinema, della moda,
dell’ambiente e del sociale. Tanti i progetti che hanno visto la sua fondazione coinvolta in prima linea. Ma guai
a parlarle di sponsorizzazioni o pubblicità. “Sono opere di puro mecenatismo”, amava ripetere Carla Fendi,
“per il bene della collettività, non sponsorizzazioni”. Tra le opere più recenti c’è il restauro dei due altari“per il bene della collettività, non sponsorizzazioni”. Tra le opere più recenti c’è il restauro dei due altari
laterali del presbiterio nella chiesetta di Pieve di Santa Maria Assunta di Piancastagnaio, in provincia di Siena,
città natale dell’amato consorte.

IL FESTIVAL DI SPOLETO

Un amore profondo lega da sempre Carla Fendi a Spoleto, città nella quale ha investito grandi risorse. Un
legame iniziato negli anni Ottanta quando Carla, allora responsabile della comunicazione del marchio Fendi,
decide di sostenere il Festival dei due mondi, diretto ai tempi da Carlo Menotti. Questo sodalizio cresce negli
anni Duemila con l’istituzione nel 2012 del Premio Fondazione Carla Fendi che viene assegnato ogni anno a
grandi personalità del mondo della cultura. Oltre al Festival dei Due Mondi, la Fondazione dal 2010 sostiene
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia in qualità di socio mecenate ed ha restaurato il Teatro Caio Melisso a
Spoleto.

– Mariacristina Ferraioli

Morta Carla Fendi. Pilastro della moda italiana e grande mecenate

Sono 26 i musei italiani di arte moderna e contemporanea che aderiscono alla prima edizione di
Contemporaneamente Italia, la card che a partire dal 1 giugno e per tutto l’anno, fino al 31 dicembre,
consente l’ingresso gratuito in ogni sede connessa a questo network. “Si tratta – aveva commentato il sindaco
Dario Nardella, promotore dell’iniziativa, in occasione del suo lancio a Firenze nei giorni del G7 della cultura –
della prima volta che in Italia uniamo realtà museali dedicate alla promozione del contemporaneo in una retedella prima volta che in Italia uniamo realtà museali dedicate alla promozione del contemporaneo in una rete
sovra regionale”.

COSTI E BENEFIT

In ognuna di queste istituzioni – dal MAXXI di Roma alla Fondazione Prada di Milano e Venezia, dal
Castello di Rivoli al Mambo di Bologna, dal Madre di Napoli ai Musei Civici di Venezia, dal Museo Novecento di
Firenze al Museo Riso di Palermo – si potrà acquistare al costo di trenta euro questa tessera – strettamente
personale e non cedibile – che consentirà un solo accesso gratuito (quindi in un’unica giornata di visita) alle
esposizioni permanenti e temporanee, organizzate dalle realtà espositive aderenti. Grazie inoltre alla
partnership con Trenitalia, tutti i titolari di Contemporaneamente Italia avranno diritto allo sconto del 20%
sull’acquisto dei biglietti ferroviari per muoversi tra le città e raggiungere i musei: tutti i soci del programma
Cartafreccia di Trenitalia avranno diritto a uno sconto del 10% sull’acquisto della card. Un esperimento esteso
a tutta l’Italia, dopo il successo di altre iniziative più locali in Piemonte e Lombardia, che ora promette di
ingrandirsi, come aveva dichiarato Nardella, sempre al G7: “siamo pronti a nuove adesioni e a eventuali
partner privati che vogliano aiutarci a sviluppare l’iniziativa”.

Claudia Giraud

Nasce la tessera musei che fa entrare gratis nell’Italia del contemporaneo fino a fine anno
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George Harrison, John Lennon, Paul McCartney e Brian Epstein

Brian Epstein con i Beatles
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Brian Epstein con i Beatles

Studio Gribaudo

Palazzo della Luce

Studio Carlo Ratti

Villino Raby
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Studio Carlo Ratti

Villino Raby

Casa Hollywood

Palazzo del lavoro a Ventimiglia

Il
Secolo
XIX

Maxi schermi per la Champions, sagre e feste
Il Secolo XIX
Nel capoluogo altro tuffo indietro nel tempo con la seconda edizione di “Savona in vinile” nel cortile di Santa Chiara, il
mercato dell’antiquariato in centro e con il primo raduno di lambrette e scooter vintage nella Sms Serenella. Sagre a Legino,
San …
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Palazzo del lavoro a Ventimiglia

Il
Secolo
XIX

Maxi schermi per la Champions, sagre e feste
Il Secolo XIX
Nel capoluogo altro tuffo indietro nel tempo con la seconda edizione di “Savona in vinile” nel cortile di Santa Chiara, il
mercato dell’antiquariato in centro e con il primo raduno di lambrette e scooter vintage nella Sms Serenella. Sagre a Legino,
San …
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Carla Fendi, la dolce “prussiana” cittadina di Spoleto che
amava il Festival dei Due Mondi

Come tutte le persone autenticamente complesse e ricche di sfumature, anche Carla Fendi, scomparsa
ieri all’età di 80 anni, aveva bisogno di essere “letta” correttamente.

Lungi dall’essere solo la “prussiana” che per compito principale aveva quello di tenere sotto controllo la
gestione organizzativa della famosa casa di moda delle due F incrociate, la Signora Carla era una donna di
grandi slanci emozionali , ma sopratutto era quella donna vera e libera di mostrare i propri sentimenti
anche in pubblico che in una intervista rilasciata a Tuttoggi.info nel 2010, si commosse nel ricordare due degli
insegnamenti della mamma.

La signora Adele Casagrande Fendi, fondatrice della maison di moda rivolgendosi alle figlie diceva, “Voi
avete tanta creatività, ma non dimenticate mai due cose, la tradizione e la qualità”, così raccontava la Fendi
ai nostri microfoni, proprio nell’anno in cui si era concretizzato materialmente e sentimentalmente,
aggiungiamo noi, il suo rapporto con Spoleto ed il Festival.

L’accordo riguardava il restauro del Teatro Caio Melisso, poi intitolato Spazio Carla Fendi e gestito
dall’omonima Fondazione. Un intervento di non poco conto (2 milioni di euro circa), che ha consentito al
piccolo ma apprezzatissimo spazio teatrale di tornare ad essere il luogo di preziose iniziative culturali e di
spettacoli di grande gusto e qualità.

I primi rapporti con il Festival

La Maison Fendi ebbe il suo primo rapporto con il Festival a partire dagli anni ’80, gli anni in cui regnava
sovrano Gian Carlo Menotti, anni in cui il connubio arte, cultura, moda ebbe il suo massimo livello di
interdipendenza. Si potrebbero citare casi e casi di collaborazioni artistiche o di grandi amicizie creative tra i
personaggi del mondo della cultura e delle arti dell’epoca e le più importanti case di moda.

Sponsorizzare dunque un evento come il Festival dei Due Mondi, partecipando direttamente alla
creazione di qualche spettacolo, diventava non soltanto un formidabile veicolo pubblicitario, ma anche un
passaggio chiaro per interpretare la moda non più come semplice trasformazione dei materiali ma come
vero e proprio processo artistico creativo, quella nobiltà del mestiere che ha fatto grandi molti nomi italiani
del settore.

Ma le sorelle Fendi, e la Signora Carla in particolare, non erano persone abituate alla sola “adorazione”
del personaggio di culto del momento. C’era un sincero interesse nella creazione e nel rispetto comune
delle proprie qualità individuali e quando le cose non andavano per il verso giusto non c’era il timore di dire
chiaramente che non si era d’accordo. Cosa questa accaduta alcune volte con Menotti, ma senza clamori
mediatici, un franco scambio di opinioni non sempre collimanti, oltre l’affetto personale con il Maestro.

Un rapporto ampiamente collaudato tuttavia e portato a maturazione nel corso della gestione del Festival a
firma Giorgio Ferrara. E cosa pensasse dei due personaggi, lo dice chiaramente la stessa Signora Fendi
nell’intervista del 2010 a Tuttoggi e in un momento successivo sempre ai nostri microfoni nel 2011.

spoletofestivalcorner.it - 100Menott

Riproduzione non supportata su

questo dispositivo.

Il Caio Melisso diventa Spazio Fendi

Con il progetto del Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Spoleto ha potuto godere di veri atti di puro
mecenatismo come non se ne vedevano da tempo.

Potremmo ora elencare puntualmente tutti gli interventi della Fondazione, ma francamente è molto più
interessante ricordare quei momenti intimi dei primi lavori di restauro al Caio Melisso, quando la signora Carla
con le maniche rimboccate, ma mai rinunciando alla consueta eleganza dei pantaloni lunghi neri, si metteva
personalmente a ripulire l’intonaco in un angolo del foyer o a dare indicazioni personali per il restauro del
Palco Reale, del Salottino di rappresentanza o delle mantovane dei palchi.
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Il Caio Melisso diventa Spazio Fendi

Con il progetto del Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Spoleto ha potuto godere di veri atti di puro
mecenatismo come non se ne vedevano da tempo.

Potremmo ora elencare puntualmente tutti gli interventi della Fondazione, ma francamente è molto più
interessante ricordare quei momenti intimi dei primi lavori di restauro al Caio Melisso, quando la signora Carla
con le maniche rimboccate, ma mai rinunciando alla consueta eleganza dei pantaloni lunghi neri, si metteva
personalmente a ripulire l’intonaco in un angolo del foyer o a dare indicazioni personali per il restauro del
Palco Reale, del Salottino di rappresentanza o delle mantovane dei palchi.

Un amore per la città e il Festival che l’ha spinta anche a istituire un Premio, il Premio Fondazione Carla
Fendi, che ogni anno a partire dal 2012 è stato assegnato a personaggi di grandissima levatura artistica come
la coppia da Oscar, Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo, il celebre regista e commediografo Bob Wilson, Il
regista premio Oscar Paolo Sorrentino, la regista Liliana Cavani, il M° direttore d’Orchestra, Antonio Pappano
e il grande costumista Piero Tosi.

Ed ogni volta, in occasione del Premio, non c’è mai stata una semplice cerimonia di consegna, ma uno
spettacolo nello spettacolo con tanto di regia costumi e scene, con presentatori eccezionali e artisti di
grande interesse. Tutto nel solco della qualità e della tradizione, i punti di riferimento di Carla Fendi. Uno staff
straordinariamente preciso, che non ha mai lasciato nulla all’improvvisazione, fosse anche, nelle torride
giornate estive di luglio, distribuire al pubblico prima dell’ingresso in sala una bottiglietta di acqua fresca o il
classico ventaglio con il monogramma della maison, ormai diventato anche oggetto da collezione.

Momenti della storia del Caio Melisso, del Festival e della città, segnati da presenze indimenticabili come
quella nel 2012 di Philippe Daverio, che presentò con la consueta affascinante affabulazione, il restauro del
sipario storico del Caio, dipinto da Domenico Bruschi. E lo spettacolo successivo a firma dello squisito
Quirino Conti, regista prediletto da Carla Fendi, in cui uno ieratico Beppe Barra fasciato in un costume da
Maschera napoletana, opera meravigliosa del M° Piero Tosi, cantava e recitava per il pubblico intervenuto.

Dettagli, ma anche sapiente attenzione per risvegliare il gusto ed i sensi di chi va a teatro e proprio per
questo gesto non potrà rimanere indifferente.questo gesto non potrà rimanere indifferente.

O come quando Carla Fendi, attraverso la Fondazione, decise di essere parte attiva nella messa in scena
del dramma giocoso Il Matrimonio segreto di Domenico Cimarosa in programma al Festival del 2013.

Con la regia del fidatissimo Quirino Conti e con i costumi indimenticabili del M° Piero Tosi lo spettacolo si
trasformò in uno dei successi più acclamati di Spoleto56. Due sole le repliche e una marea di pubblico che
chiedeva di poter assistere senza poterlo fare a causa del ridotto numero di posti disponibili al Caio Melisso.

L’anno successivo, il 2014, vede la Fondazione impegnata nella realizzazione di una mostra interamente
dedicata a Piero Tosi e ai suoi “due mondi” il cinema e il teatro.

Un allestimento sontuoso nei locali dell’Ex Museo Civico, proprio sotto al Caio Melisso, per offrire ai
visitatori tutta la ricchezza e la qualità assoluta dei costumi di scena firmati da Tosi e dalla Sartoria Tirelli,
opere collezionate appunto dalla Fondazione TirelliTrappetti ( lo spoletino Dino Trappetti ndr.). Anche in
questo caso la direzione artistica fu di Quirino Conti.

L’amore di una vita
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O come quando Carla Fendi, attraverso la Fondazione, decise di essere parte attiva nella messa in scena
del dramma giocoso Il Matrimonio segreto di Domenico Cimarosa in programma al Festival del 2013.

Con la regia del fidatissimo Quirino Conti e con i costumi indimenticabili del M° Piero Tosi lo spettacolo si
trasformò in uno dei successi più acclamati di Spoleto56. Due sole le repliche e una marea di pubblico che
chiedeva di poter assistere senza poterlo fare a causa del ridotto numero di posti disponibili al Caio Melisso.

L’anno successivo, il 2014, vede la Fondazione impegnata nella realizzazione di una mostra interamente
dedicata a Piero Tosi e ai suoi “due mondi” il cinema e il teatro.

Un allestimento sontuoso nei locali dell’Ex Museo Civico, proprio sotto al Caio Melisso, per offrire ai
visitatori tutta la ricchezza e la qualità assoluta dei costumi di scena firmati da Tosi e dalla Sartoria Tirelli,
opere collezionate appunto dalla Fondazione TirelliTrappetti ( lo spoletino Dino Trappetti ndr.). Anche in
questo caso la direzione artistica fu di Quirino Conti.

L’amore di una vita

E il 2014 è anche l’anno più duro per la vita privata di Carla Fendi. Nel novembre del 2013 perde il
compagno di una vita, il marito Candido Speroni. Per ricordare così la figura di Speroni arriva a Spoleto, in
occasione del Festival e per la prima volta in assoluto il M° Riccardo Muti, amico di famiglia che dirigerà al
Caio un concerto straordinario con L’ Orchestra Giovanile Cherubini.

Una presenza quella di Muti che proprio grazie all’amicizia e alla stima per Carla Fendi si materializzerà
nuovamente per il Concerto finale in Piazza Duomo a Spoleto60. Un evento, che alla luce della scomparsa di
ieri della Signora Carla si trasformerà, immaginiamo, in un momento di grande partecipazione ed empatia per
il ricordo di questa preziosa amica, benefattrice e cittadina di Spoleto.

Solo lo scorso anno, per Spoleto59 un altro prezioso momento di spettacolo regalato alla città in
occasione della consegna del Premio della Fondazione, assegnato al M° Direttore d’Orchestra, Sir Antonio
Pappano.

Tre diversi interventi tra coralità, danza e canto dal titolo Cangianze: l’inganno del Barocco, ancora una
volta sotto la guida esperta di Quirino Conti, con un teatro pienissimo ed entusiasta per uno spettacolo di
grande qualità. Sul palco per la premiazione, nonostante i segni della malattia, Carla Fendi non runinciò a
parlare al pubblico di Spoleto che ha risposto con calore e commozione.

E poi l’ultima volta in pubblico, alla presentazione ufficiale di Spoleto60, al Mibact con il consuetoE poi l’ultima volta in pubblico, alla presentazione ufficiale di Spoleto60, al Mibact con il consueto
sorriso di approvazione, qualche difficoltà in più ma anche la grande voglia di essere partecipe di questa
manifestazione che anche lei ha reso importante e per la quale ha lasciato un segno inequivocabile del suo
passaggio terreno, sempre più mecenate e forse un pò meno imprenditrice. Immancabile, in quella occasione,
la foto di rito con Giorgio Ferrara davanti al nuovo manifesto del Festival e l’omaggio affettuoso dei tanti
personaggi presenti al Ministero per l’occasione.

Nel nostro piccolo invece vogliamo anche noi ringraziare la Signora Carla Fendi, per ogni volta che
abbiamo fatto il nostro lavoro, in una sua conferenza stampa o a teatro per il Premio o a qualche suo
spettacolo, a cui puntualmente seguiva il suo ringraziamento personale o del suo staff per la nostra presenza.
Molti lo considerano un gesto di normali pubbliche relazioni. A noi invece piace pensare che ci sia l’intento di
nobilitare con il rispetto e l’educazione, in qualche modo, il lavoro degli altri. E non è da tutti.

Grazie Carla Fendi, ci vediamo di là.Grazie Carla Fendi, ci vediamo di là.

@ Riproduzione riservata

Tutti i materiali fotografici e video: archivio Tuttoggi.info

La Fondazione Fendi informa che la camera ardente sarà aperta mercoledì 21 giugno dalle ore 9.30 alle
ore 19.30 presso la Sala della Protomoteca in Campidoglio a Roma.

Le esequie avranno luogo giovedì 22 giugno alle ore 11.30 nella Basilica di Santa Maria in
Montesanto, Chiesa degli Artisti, in Piazza del Popolo a Roma.
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Grazie Carla Fendi, ci vediamo di là.

@ Riproduzione riservata

Tutti i materiali fotografici e video: archivio Tuttoggi.info

La Fondazione Fendi informa che la camera ardente sarà aperta mercoledì 21 giugno dalle ore 9.30 alle
ore 19.30 presso la Sala della Protomoteca in Campidoglio a Roma.

Le esequie avranno luogo giovedì 22 giugno alle ore 11.30 nella Basilica di Santa Maria in
Montesanto, Chiesa degli Artisti, in Piazza del Popolo a Roma.

S58 premio fendi sorrentino45
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USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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A ‘Spoleto 60 Festival dei 2Mondi’ appuntamenti con la
Fondazione Carla Fendi

Spoleto, 28 giu. (Labitalia) – La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest’anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell’ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l’inaugurazione
del Festival con l’opera ‘Don Giovanni’ di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo ‘Così fan tutte’ e ‘Le
nozze di Figaro’, il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto.
La Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 Festival dei
2Mondi il progetto ‘Genesi – Apocalisse’: L’Inizio e il Compimento’ (ex Museo Civico e Chiesa della Manna
D’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro
Sandro Chia, con immagini che ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l’Apocalisse è affidata
all’originalità creativa del regista Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un’installazione
sottolineeranno l’universalità dei diritti umani.
In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un’unica performance introduttiva. Sul palcoscenico del
Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla sostanza di questa
doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell’arte Lea Mattarella e intervallati da momenti
musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni Sollima e ai canti di
Divna.
Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l’1 e 2 luglio c’è ‘Memorie
di Adriana’: un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa, per la regia di Andrée Ruthdi Adriana’: un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa, per la regia di Andrée Ruth
Shammah, tratto dal libro ‘Ricordare e dimenticare’, di Adriana Asti e René De Ceccatty, con Adriana Asti.
Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le ‘Conversazioni’ con Natalia Aspesi e
Adriana Asti e ‘La Scortecata’, liberamente tratto da ‘Lo cunto de li cunti’ di Giambattista Basile, con testo e
regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento.
Infine, il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il
‘Premio Fondazione Carla Fendi’, giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di
alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi
di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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di Adriana’: un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa, per la regia di Andrée Ruth
Shammah, tratto dal libro ‘Ricordare e dimenticare’, di Adriana Asti e René De Ceccatty, con Adriana Asti.
Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le ‘Conversazioni’ con Natalia Aspesi e
Adriana Asti e ‘La Scortecata’, liberamente tratto da ‘Lo cunto de li cunti’ di Giambattista Basile, con testo e
regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento.
Infine, il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il
‘Premio Fondazione Carla Fendi’, giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di
alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi
di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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A 'Spoleto 60 Festival dei 2Mondi' appuntamenti con la
Fondazione Carla Fendi

Adnkronos  ultima ora

Spoleto, 28 giu. (Labitalia)  La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest'anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell'ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l'intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l'inaugurazione
del Festival con l'opera 'Don Giovanni' di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian Carlo
Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo 'Così fan tutte' e 'Le nozze di
Figaro', il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto. La Fondazione, continuando
il suo percorso creativo culturale, presenta quest'anno per Spoleto60 Festival dei 2Mondi il progetto 'Genesi 
Apocalisse': L'Inizio e il Compimento' (ex Museo Civico e Chiesa della Manna D'oro). Progetto e regia di
Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro Sandro Chia, con immagini che
ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l'Apocalisse è affidata all'originalità creativa del regista
Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un'installazione sottolineeranno l'universalità dei
diritti umani. In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un'unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell'arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna. Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi,
l'1 e 2 luglio c'è 'Memorie di Adriana': un'idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa,
per la regia di Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro 'Ricordare e dimenticare', di Adriana Asti e René De
Ceccatty, con Adriana Asti. Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le
'Conversazioni' con Natalia Aspesi e Adriana Asti e 'La Scortecata', liberamente tratto da 'Lo cunto de li cunti'
di Giambattista Basile, con testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento. Infine,
il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il 'Premio
Fondazione Carla Fendi', giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto
valore nel campo dell'arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di
eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Danteeccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L'appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L'appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.

DATA mercoledì 28 giugno 2017
SITO WEB www.radioveronicaone.it

INDIRIZZO http://www.radioveronicaone.it/adnkronos/260788_a-spoleto-60-festival-dei-2mondi-appuntamenti-con-la-fondazione-carla-fendi.html

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 55



A ‘Spoleto 60 Festival dei 2Mondi’ appuntamenti con la
Fondazione Carla Fendi

Mi piace 0

Spoleto, 28 giu. (Labitalia)  La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest'anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell'ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l'intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l'inaugurazione
del Festival con l'opera 'Don Giovanni' di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian Carlo
Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo 'Così fan tutte' e 'Le nozze di
Figaro', il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto. La Fondazione, continuando
il suo percorso creativo culturale, presenta quest'anno per Spoleto60 Festival dei 2Mondi il progetto 'Genesi 
Apocalisse': L'Inizio e il Compimento' (ex Museo Civico e Chiesa della Manna D'oro). Progetto e regia di
Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro Sandro Chia, con immagini che
ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l'Apocalisse è affidata all'originalità creativa del registaricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l'Apocalisse è affidata all'originalità creativa del regista
Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un'installazione sottolineeranno l'universalità dei
diritti umani. In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un'unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell'arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna. Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi,
l'1 e 2 luglio c'è 'Memorie di Adriana': un'idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa,
per la regia di Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro 'Ricordare e dimenticare', di Adriana Asti e René De
Ceccatty, con Adriana Asti. Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le
'Conversazioni' con Natalia Aspesi e Adriana Asti e 'La Scortecata', liberamente tratto da 'Lo cunto de li cunti'
di Giambattista Basile, con testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento. Infine,
il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il 'Premio
Fondazione Carla Fendi', giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto
valore nel campo dell'arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di
eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L'appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l'Apocalisse è affidata all'originalità creativa del regista
Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un'installazione sottolineeranno l'universalità dei
diritti umani. In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un'unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell'arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna. Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi,
l'1 e 2 luglio c'è 'Memorie di Adriana': un'idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa,
per la regia di Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro 'Ricordare e dimenticare', di Adriana Asti e René De
Ceccatty, con Adriana Asti. Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le
'Conversazioni' con Natalia Aspesi e Adriana Asti e 'La Scortecata', liberamente tratto da 'Lo cunto de li cunti'
di Giambattista Basile, con testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento. Infine,
il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il 'Premio
Fondazione Carla Fendi', giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto
valore nel campo dell'arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di
eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L'appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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A 'Spoleto 60 Festival dei 2Mondi' appuntamenti con la
Fondazione Carla Fendi.

Spoleto, 28 giu. (Labitalia)  La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest’anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell’ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l’inaugurazione
del Festival con l’opera 'Don Giovanni' di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo 'Così fan tutte' e 'Le
nozze di Figaro', il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto.

La Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 FestivalLa Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 Festival
dei 2Mondi il progetto 'Genesi  Apocalisse': L’Inizio e il Compimento' (ex Museo Civico e Chiesa della Manna
D’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro
Sandro Chia, con immagini che ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l’Apocalisse è affidata
all’originalità creativa del regista Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un’installazione
sottolineeranno l’universalità dei diritti umani.

In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un’unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell’arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna.

Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l'1 e 2 luglio c'è
'Memorie di Adriana': un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa, per la regia di
Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro 'Ricordare e dimenticare', di Adriana Asti e René De Ceccatty, con
Adriana Asti.

Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le 'Conversazioni' con Natalia
Aspesi e Adriana Asti e 'La Scortecata', liberamente tratto da 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, con
testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento.

Infine, il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il
'Premio Fondazione Carla Fendi', giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di
alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi
di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.

Spoleto, 28 giu. (Labitalia)  La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest’anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell’ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l’inaugurazione
del Festival con l’opera 'Don Giovanni' di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo 'Così fan tutte' e 'Le
nozze di Figaro', il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto.

La Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 Festival
dei 2Mondi il progetto 'Genesi  Apocalisse': L’Inizio e il Compimento' (ex Museo Civico e Chiesa della Manna
D’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro
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Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.

Spoleto, 28 giu. (Labitalia)  La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest’anno il suo sostegno a
Spoleto 60 Festival dei 2Mondi in qualità di Main Partner della manifestazione. Nell’ambito di questo impegno,
la Fondazione sostiene l’intera programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l’inaugurazione
del Festival con l’opera 'Don Giovanni' di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian
Carlo Menotti venerdì 30 giugno alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo 'Così fan tutte' e 'Le
nozze di Figaro', il progetto artistico della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto.

La Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 Festival
dei 2Mondi il progetto 'Genesi  Apocalisse': L’Inizio e il Compimento' (ex Museo Civico e Chiesa della Manna
D’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del MaestroD’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro
Sandro Chia, con immagini che ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l’Apocalisse è affidata
all’originalità creativa del regista Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un’installazione
sottolineeranno l’universalità dei diritti umani.

In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un’unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell’arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna.

Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, l'1 e 2 luglio c'è
'Memorie di Adriana': un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa, per la regia di
Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro 'Ricordare e dimenticare', di Adriana Asti e René De Ceccatty, con
Adriana Asti.

Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le 'Conversazioni' con Natalia
Aspesi e Adriana Asti e 'La Scortecata', liberamente tratto da 'Lo cunto de li cunti' di Giambattista Basile, con
testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento.

Infine, il consueto appuntamento, nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il
'Premio Fondazione Carla Fendi', giunto alla sesta edizione. Il Premio nasce come riconoscimento a figure di
alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi
di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson, Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi,
Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: unPaolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.
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Paolo Sorrentino, Antonio Pappano. L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un
evento a sorpresa, come sarà a sorpresa il premiato.

DATA giovedì 29 giugno 2017
SITO WEB www.oggitreviso.it

INDIRIZZO http://www.oggitreviso.it/spoleto-60-festival-dei-2mondi-appuntamenti-con-fondazione-carla-fendi-165471

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 60



Spoleto 60, gli appuntamenti del Festival dei Due Mondi
con la Fondazione Carla Fendi

La Fondazione Carla Fendi rinnova anche quest’anno il suo sostegno a Spoleto60 Festival dei 2Mondi in
qualità di Main Partner della manifestazione. Nell’ambito di questo impegno, la Fondazione sostiene l’intera
programmazione del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi e l’inaugurazione del Festival con l’opera ‘Don
Giovanni’ di Wolfgang Amadeus Mozart, in programma al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti venerdì 30 giugno
alle 19,30. Un nuovo allestimento che conclude, dopo ‘Così fan tutte’ e ‘Le nozze di Figaro’, il progetto artistico
della trilogia di Mozart/Da Ponte al Festival di Spoleto.

Spoleto60, il percorso della Fondazione Carla FendiSpoleto60, il percorso della Fondazione Carla Fendi

La Fondazione, continuando il suo percorso creativo culturale, presenta quest’anno per Spoleto60 Festival
dei 2Mondi il progetto ‘Genesi – Apocalisse’: L’Inizio e il Compimento’ (ex Museo Civico e Chiesa della Manna
D’oro). Progetto e regia di Quirino Conti, la Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del Maestro
Sandro Chia, con immagini che ricreeranno una suggestiva Cappella Sistina, mentre l’Apocalisse è affidata
all’originalità creativa del regista Peter Greenaway con Saskia Boddeke: poesia e metafora di un’installazione
sottolineeranno l’universalità dei diritti umani.

Spoleto60, gli altri eventi

In occasione della inaugurazione, il 2 luglio, alle 11,45, un’unica performance introduttiva. Sul
palcoscenico del Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, Massimo Cacciari e Erri De Luca indagano sulla
sostanza di questa doppia esperienza, legati da un file rouge condotto dalla storica dell’arte Lea Mattarella e
intervallati da momenti musicali di forte spiritualità affidati alla voce solista di Raiz, alla virtuosità di Giovanni
Sollima e ai canti di Divna. Per quanto riguarda la programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi,
l’1 e 2 luglio c’è ‘Memorie di Adriana’: un’idea di Andrée Ruth Shammah di Adriana Asti e Federica Di Rosa,
per la regia di Andrée Ruth Shammah, tratto dal libro ‘Ricordare e dimenticare’, di Adriana Asti e René De
Ceccatty, con Adriana Asti.

Le conversazioni

Ancora, in programmazione al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi, le ‘Conversazioni’ con Natalia
Aspesi e Adriana Asti e ‘La Scortecata’, liberamente tratto da ‘Lo cunto de li cunti’ di Giambattista Basile, con
testo e regia di Emma Dante, una rivisitazione della nota favola del Seicento. Infine, il consueto appuntamento,
nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il ‘Premio Fondazione Carla Fendi’,nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il ‘Premio Fondazione Carla Fendi’,
giunto alla sesta edizione.

Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della
creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti
edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson,
Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi, Paolo Sorrentino, Antonio Pappano.

L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un evento a sorpresa, come sarà
a sorpresa il premiato.

Ilaria Porziani
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nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il ‘Premio Fondazione Carla Fendi’,
giunto alla sesta edizione.

Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della
creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti
edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson,
Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi, Paolo Sorrentino, Antonio Pappano.

L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un evento a sorpresa, come sarà
a sorpresa il premiato.

Ilaria Porziani
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nella giornata di chiusura del Festival, domenica 16 luglio, alle 12, con il ‘Premio Fondazione Carla Fendi’,
giunto alla sesta edizione.

Il Premio nasce come riconoscimento a figure di alto valore nel campo dell’arte, della cultura, della
creatività, come testimoni illustri del nostro tempo ed esempi di eccellenze per il nostro futuro. Nelle precedenti
edizioni il premio è stato attribuito a personalità come Dante Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Bob Wilson,
Liliana Cavani e Julie Taymor, Riccardo Muti e Piero Tosi, Paolo Sorrentino, Antonio Pappano.

L’appuntamento di questa edizione si svilupperà con un format diverso: un evento a sorpresa, come sarà
a sorpresa il premiato.
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Festival Due Mondi, GenesiApocalisse l’ultimo regalo di
Carla Fendi a Spoleto

Cultura & Spettacolo Eventi Festival dei 2Mondi Spoleto

Questa mattina, 2 luglio, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla Fendi è stata inaugurata, con una speciale
performance introduttiva, “Genesi – Apocalisse | L’inizio e il compimento” opera di Sandro Chia, Saskia
Boddeke e Peter Greenaway, progetto e regia di Quirino Conti, voluta e prodotta dalla Fondazione Carla
Fendi.Fendi.

In apertura della performance il direttore artistico del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo
Presidente della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo
lavoro di mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi raccontano il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa. Alla neopresidente della Fondazione, Giorgio Ferrara ha voluto regalare un piccolo ulivo
che verrà piantato e coltivato nel giardino del Vescovato di Spoleto e che porterà per sempre il nome di Carla
Fendi.

Apocalisse – Marana tha

E di vera sorpresa, mista ad autentico stupore, si è caratterizzata la visita concessa in anteprima alla
stampa per l’opera Apocalisse progettata da Saskia Boddeke e Peter Greenaway. In un colpo d’occhio dal
sapore mistico, l’ingresso all’ex Museo Civico di Spoleto, proprio sotto al Teatro Caio Melisso, si è trasformato
in una sorta di ritorno nell’utero materno alla riscoperta della vera origine delle cose. Un percorso
caratterizzato da alcuni simbolismi dal forte impatto emotivo come la parole inglesi Horse Cavallo e Hope
Speranza, sorta di alfa e omega dell’opera. E’ la stessa Saskia Boddeke ad accogliere i giornalisti sotto le
volte dell’exmuseo, con il pavimento trasformato in piscina e con la possibilità di effettuare la visita o a piedi
nudi in acqua o con degli stivali di gomma, per narrare la struttura dell’ultima opera voluta da Carla Fendi.

L’Apocalisse è conosciuta ai più per l’immagine dei Quattro Cavalieri che per la società umana
rappresentano da sempre una serie di squilibri. L’uomo che nel suo stato naturale ama la pace e l’amicizia,
tenta di contenere queste derive per tornare alla condizione primigenia di non conflittualità. Quando questo è
possibile, ed accade, i cavalliHorse dei quattro cavalieri vengono messi a riposo nelle stalle e tenuti mansueti.
Ed è quello che accade a Spoleto, dove ci si ritrova nelle stalle nelle quali i cavalli riposano placidi e Dio
(maschilefemminile), in una stanza segreta, può osservarli e controllarli tutto il tempo. Solo la stalla del 4°
Cavaliere, quello del disastro, è occupata da una docile creatura che rappresenta la SperanzaHope. Nella
installazione di Spoleto si potranno osservare i 4 cavalieri considerare e contemplare le loro molteplici
implicazioni. Il senso dell’opera è diretto ad esaltare il diritto dei bambini di essere allevati in un ambiente sano
e sicuro, il diritto ad essere istruiti, il diritto alla libertà di parola e di stampa, alla libertà di religione o a non
averne nessuna. In poche parole a dimostrare che i Diritti Universali sono per tutti.

GenesiBereshit

Genesi di Sandro Chia è invece un lavoro del celebre artista italiano realizzato con decine di immagini
scaturite dalla mente di Chia. Immagini che si susseguono senza interruzione, dissolvendosi una nell’altra, veri
e propri colpi d’occhio. Un opera che vuole confermare visivamente come la realtà si dissolve e si ricrea
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L’Apocalisse è conosciuta ai più per l’immagine dei Quattro Cavalieri che per la società umana
rappresentano da sempre una serie di squilibri. L’uomo che nel suo stato naturale ama la pace e l’amicizia,
tenta di contenere queste derive per tornare alla condizione primigenia di non conflittualità. Quando questo è
possibile, ed accade, i cavalliHorse dei quattro cavalieri vengono messi a riposo nelle stalle e tenuti mansueti.
Ed è quello che accade a Spoleto, dove ci si ritrova nelle stalle nelle quali i cavalli riposano placidi e Dio
(maschilefemminile), in una stanza segreta, può osservarli e controllarli tutto il tempo. Solo la stalla del 4°
Cavaliere, quello del disastro, è occupata da una docile creatura che rappresenta la SperanzaHope. Nella
installazione di Spoleto si potranno osservare i 4 cavalieri considerare e contemplare le loro molteplici
implicazioni. Il senso dell’opera è diretto ad esaltare il diritto dei bambini di essere allevati in un ambiente sano
e sicuro, il diritto ad essere istruiti, il diritto alla libertà di parola e di stampa, alla libertà di religione o a non
averne nessuna. In poche parole a dimostrare che i Diritti Universali sono per tutti.

GenesiBereshit

Genesi di Sandro Chia è invece un lavoro del celebre artista italiano realizzato con decine di immagini
scaturite dalla mente di Chia. Immagini che si susseguono senza interruzione, dissolvendosi una nell’altra, veri
e propri colpi d’occhio. Un opera che vuole confermare visivamente come la realtà si dissolve e si ricreae propri colpi d’occhio. Un opera che vuole confermare visivamente come la realtà si dissolve e si ricrea
incessantemente. Ed è la stessa Arte a scandire il tempo della Genesi, poichè ogni opera d’arte tende appunto
all’infinito non trovando mai una sua conclusione ma lasciando sempre aperta una possibilità alla sua fatale
infinitezza.

La presentazione

La giornata dedicata all’inaugurazione delle due opere è poi proseguita, in un Caio Melisso stracolmo
come sempre di appassionati, con la storica dell’arte Lea Mattarella che ha condotto la presentazione,
illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia, Saskia Boddeke e Peter Greenaway.
Sono poi intervenuti i filosofi e poeti Erri De Luca, che ha riflettuto sulla parola “Genesi”e sul suo significato
nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il concetto di “Apocalisse” con la
storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità grazie al solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, l’illustre virtuosità di Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di
Francesco Pedicelli e Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi
Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti sia all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse della
coppia BoddekeGreenaway, che alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia.

Erano presenti Paola, Franca e Anna Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, Delfina Delettrez Fendi,
Franca Pucci della Genga, Sandra Carraro, Francesca Lo Schiavo e Dante Ferretti, Ruth Shammah, Mirella
Haggiag, il direttore artistico Giorgio Ferrara con gli artisti
Saskia Boddeke, Peter Greenaway e Sandro Chia.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà, domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi
personalità del mondo della cultura.

Riproduzione riservata

Foto: Tuttoggi.info (Carlo Vantaggioli)

Video: Tuttoggi.info (Sara Cipriani)
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storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità grazie al solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, l’illustre virtuosità di Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di
Francesco Pedicelli e Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi
Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti sia all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse della
coppia BoddekeGreenaway, che alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia.

Erano presenti Paola, Franca e Anna Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, Delfina Delettrez Fendi,
Franca Pucci della Genga, Sandra Carraro, Francesca Lo Schiavo e Dante Ferretti, Ruth Shammah, Mirella
Haggiag, il direttore artistico Giorgio Ferrara con gli artisti
Saskia Boddeke, Peter Greenaway e Sandro Chia.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà, domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi
personalità del mondo della cultura.

Riproduzione riservata

Foto: Tuttoggi.info (Carlo Vantaggioli)

Video: Tuttoggi.info (Sara Cipriani)

apocalissegenesi (42) (Copia)

apocalissegenesi (34) (Copia)

apocalissegenesi (30) (Copia)

DATA lunedì 3 luglio 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/festival-due-mondi-genesi-apocalisse-lultimo-regalo-carla-fendi-spoleto/404098/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 66



apocalissegenesi (34) (Copia)

apocalissegenesi (30) (Copia)

apocalissegenesi (22) (Copia)

apocalissegenesi (18) (Copia)

apocalissegenesi (10) (Copia)

apocalissegenesi (6) (Copia)

DATA lunedì 3 luglio 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/festival-due-mondi-genesi-apocalisse-lultimo-regalo-carla-fendi-spoleto/404098/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 67



apocalissegenesi (10) (Copia)

apocalissegenesi (6) (Copia)

apocalissegenesi (1) (Copia)

DATA lunedì 3 luglio 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/festival-due-mondi-genesi-apocalisse-lultimo-regalo-carla-fendi-spoleto/404098/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 68



Riproduzione non supportata su

questo dispositivo.

#2luglio SocialFestival60

luglio: 2017

L M M G V S D

« Giu

1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

DATA lunedì 3 luglio 2017
SITO WEB tuttoggi.info

INDIRIZZO http://tuttoggi.info/festival-due-mondi-genesi-apocalisse-lultimo-regalo-carla-fendi-spoleto/404098/

Ritaglio Stampa Ad uso Esclusivo del destinatario

FESTIVAL DI SPOLETO WEB  Pag. 69



Riproduzione non supportata su

questo dispositivo.

#2luglio SocialFestival60

luglio: 2017

L M M G V S D

« Giu

1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 3024 25 26 27 28 29 30

31

USPI associa le testate periodiche italiane, edite o trasmesse con qualunque mezzo, compreso quello
digitale, e ha come scopo rappresentare la stampa periodica italiana nella tutela degli interessi professionali,
morali e materiali dell'intera categoria.
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A Spoleto60 la Fondazione Carla Fendi presenta ‘Genesi
Apocalisse’

Mi piace 0

Perugia, 3 lug. (Labitalia) – Il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L’origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a ‘Genesi’ e
‘Apocalisse’: massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato ‘Genesi – Apocalisse. L’inizio e il compimento’, opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva.
In apertura della performance il direttore del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente della
Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di
mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato “il progetto come lo raccontava Carlamecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato “il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa”.
La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia,
Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto sulla
parola ‘Genesi’ e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il
concetto di ‘Apocalisse’ con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.
Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e autore
italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.
Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalità dei diritti umani.
L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio
Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato “il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa”.
La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia,
Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto sulla
parola ‘Genesi’ e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il
concetto di ‘Apocalisse’ con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.
Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e autore
italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.
Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalità dei diritti umani.
L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio
Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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A Spoleto60 la Fondazione Carla Fendi presenta ‘Genesi
Apocalisse’

Perugia, 3 lug. (Labitalia)  Il senso dell'esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L'origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a 'Genesi' e
'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L'inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva. In apertura della performance il direttore del
Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa
Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini
Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla Fendi, che, con gli occhi da discola, lo
annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un progetto a sorpresa". La storica
dell'arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia, Saskia
Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto sulla parola
'Genesi' e sul suo significato nell'ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il
concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.
Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e autore
italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble. Dopo la
presentazione gli spettatori si sono diretti all'Ex Museo Civico per vedere l'Apocalisse di Saskia Boddeke epresentazione gli spettatori si sono diretti all'Ex Museo Civico per vedere l'Apocalisse di Saskia Boddeke e
Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D'Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La Genesi è
raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una suggestiva
Cappella Sistina. L'Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un'installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l'universalità dei diritti umani. L'impegno
della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto immaginifico che verrà
interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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presentazione gli spettatori si sono diretti all'Ex Museo Civico per vedere l'Apocalisse di Saskia Boddeke e
Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D'Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La Genesi è
raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una suggestiva
Cappella Sistina. L'Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un'installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l'universalità dei diritti umani. L'impegno
della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto immaginifico che verrà
interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.

Mi piace 0
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A Spoleto60 la Fondazione Carla Fendi presenta 'Genesi
Apocalisse'

Adnkronos  ultima ora

Perugia, 3 lug. (Labitalia)  Il senso dell'esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L'origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a 'Genesi' e
'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L'inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva. In apertura della performance il direttore del
Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa
Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini
Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla Fendi, che, con gli occhi da discola, lo
annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un progetto a sorpresa". La storica
dell'arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia, Saskia
Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto sulla parola
'Genesi' e sul suo significato nell'ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il
concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.
Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e autore
italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble. Dopo la
presentazione gli spettatori si sono diretti all'Ex Museo Civico per vedere l'Apocalisse di Saskia Boddeke e
Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D'Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La Genesi è
raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una suggestiva
Cappella Sistina. L'Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un'installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l'universalità dei diritti umani. L'impegno
della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto immaginifico che verrà
interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L'inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva. In apertura della performance il direttore del
Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa
Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini
Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla Fendi, che, con gli occhi da discola, lo
annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un progetto a sorpresa". La storica
dell'arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro Chia, Saskia
Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto sulla parola
'Genesi' e sul suo significato nell'ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in relazione il
concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di rivelazione.
Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e autore
italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble. Dopo la
presentazione gli spettatori si sono diretti all'Ex Museo Civico per vedere l'Apocalisse di Saskia Boddeke e
Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D'Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La Genesi è
raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una suggestiva
Cappella Sistina. L'Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un'installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l'universalità dei diritti umani. L'impegno
della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del Premio Fondazione
Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto immaginifico che verrà
interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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A Spoleto60 la Fondazione Carla Fendi presenta ‘Genesi
Apocalisse’

Perugia, 3 lug. (Labitalia) – Il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L’origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a ‘Genesi’ e
‘Apocalisse’: massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato ‘Genesi – Apocalisse. L’inizio e il compimento’, opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke eprogetto, intitolato ‘Genesi – Apocalisse. L’inizio e il compimento’, opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, e’ stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva.

In apertura della performance il direttore del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente
della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di
mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato “il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo piu’ bello realizzato dalla Fondazione,
un progetto a sorpresa”.

La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro
Chia, Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto
sulla parola ‘Genesi’ e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in
relazione il concetto di ‘Apocalisse’ con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di
rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualita’ con il solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove e’ allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi e’ raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse e’ affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalita’ dei diritti umani.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concludera’ domenica 16 luglio, con la sesta edizione delL’impegno della Fondazione Carla Fendi si concludera’ domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa cosi’ come a sorpresa sara’ il premiato. Un racconto
immaginifico che verra’ interpretato e presentato da grandi personalita’ del mondo della cultura.

(Adnkronos)
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L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concludera’ domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa cosi’ come a sorpresa sara’ il premiato. Un racconto
immaginifico che verra’ interpretato e presentato da grandi personalita’ del mondo della cultura.

(Adnkronos)

Vedi anche:
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A Spoleto60 la Fondazione Carla Fendi presenta 'Genesi
Apocalisse'.

Perugia, 3 lug. (Labitalia)  Il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L’origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a 'Genesi' e
'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L’inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva.

In apertura della performance il direttore del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente
della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di
mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa".

La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro
Chia, Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto
sulla parola 'Genesi' e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in
relazione il concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di
rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalità dei diritti umani.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.

Perugia, 3 lug. (Labitalia)  Il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L’origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a 'Genesi' e
'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L’inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva.

In apertura della performance il direttore del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente
della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di
mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa".
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Perugia, 3 lug. (Labitalia)  Il senso dell’esistenza umana come dialettica quotidiana della nostra vita.
L’origine delle cose, la loro fine, ma anche e insieme un nuovo inizio. Da questo duplice sentire la Fondazione
Carla Fendi, per Spoleto60 Festival dei 2Mondi, ha voluto realizzare un progetto artistico dedicato a 'Genesi' e
'Apocalisse': massimi concetti che, trascendendo da qualsiasi fede, accompagnano la storia del mondo. Il
progetto, intitolato 'Genesi  Apocalisse. L’inizio e il compimento', opera di Sandro Chia, Saskia Boddeke e
Peter Greenaway, per la regia di Quirino Conti, è stato inaugurato ieri, al Teatro Caio Melisso Spazio Carla
Fendi, a Spoleto, con una speciale performance introduttiva.

In apertura della performance il direttore del Festival di Spoleto, Giorgio Ferrara, e il nuovo presidente
della Fondazione Carla Fendi, Maria Teresa Venturini Fendi, hanno ricordato Carla Fendi e il suo lavoro di
mecenate. Le parole di Maria Teresa Venturini Fendi hanno raccontato "il progetto come lo raccontava Carla
Fendi, che, con gli occhi da discola, lo annunciava come lo spettacolo più bello realizzato dalla Fondazione, un
progetto a sorpresa".progetto a sorpresa".

La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro
Chia, Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto
sulla parola 'Genesi' e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in
relazione il concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di
rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalità dei diritti umani.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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progetto a sorpresa".

La storica dell’arte Lea Mattarella ha condotto la presentazione, illustrando il lavoro degli artisti Sandro
Chia, Saskia Boddeke e Peter Greenaway. Sono poi intervenuti i poeti e filosofi Erri De Luca, che ha riflettuto
sulla parola 'Genesi' e sul suo significato nell’ambito del linguaggio, e Massimo Cacciari, che ha posto in
relazione il concetto di 'Apocalisse' con la storia e il tempo, intendendolo come un momento non di fine, ma di
rivelazione.

Gli interventi sono stati intervallati da momenti musicali di forte spiritualità con il solista Raiz, cantante e
autore italiano, sui testi della Genesi, Giovanni Sollima accompagnato dal violoncello di Francesco Pedicelli e
Gianluca Pirisi e i divini canti del soprano Divna, artista di origine serba, con il Melodi Ensemble.

Dopo la presentazione gli spettatori si sono diretti all’Ex Museo Civico per vedere l’Apocalisse di Saskia
Boddeke e Peter Greenaway e alla Chiesa della Manna D’Oro, dove è allestita la Genesi di Sandro Chia. La
Genesi è raccontata dalle suggestioni materiche del maestro Sandro Chia: vivide immagini che ricreano una
suggestiva Cappella Sistina. L’Apocalisse è affidata alla creativa di Saskia Boddeke e Peter Greenaway con
un’installazione che in modo poetico e metaforico vuole sottolineare l’universalità dei diritti umani.

L’impegno della Fondazione Carla Fendi si concluderà domenica 16 luglio, con la sesta edizione del
Premio Fondazione Carla Fendi, un evento a sorpresa così come a sorpresa sarà il premiato. Un racconto
immaginifico che verrà interpretato e presentato da grandi personalità del mondo della cultura.
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Festival di Spoleto: ultimo weekend di emozioni con lo
spettacolo di danza di Roberto Bolle e il concerto finale
con Riccardo Muti

SPOLETO – Quest’anno il Festival di Spoleto ha già battuto ogni record di incassi rispetto al 2016 e
ancora non è finito. L’ultimo weekend in arrivo si presenta ricco di iniziative e appuntamenti. Merita un rilievo
particolare lo spettacolo realizzato da performer cinesi dal titolo “Jackie Chan’s, Long Yun Kung Fu Troupe /
11 warrioris” che verrà messo in scena venerdì 14 luglio alle ore 19.30 al Teatro Nuovo Gian Carlo Menotti. Gli
amanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. Iamanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. I
tre processi di Oscal Wilde” che si terrà alle 20.30 all’Auditorium della Stella. La tragedia greca è
rappresentata da uno spettacolo realizzato in collaborazione tra il Teatro Vakhtangov e il Teatro nazionale
greco con la regia di Rimas Tuminas. “Oedipus Re” verrà presentato in due lingue: gli attori del Vakhtangov
reciteranno le parti principali mentre gli attori greci incarneranno il Coro classico. Nel pomeriggio di sabato 15
luglio un interessante laboratorio di idee a confronto condotto da Paolo Mieli in “Spoleto città ideale” che si
terrà al Museo diocesano, avrà come ospiti alle 16.30 il regista e conduttore televisivo Pif, mentre alle 17.30
Elisabetta Belloni, segretario generale del Ministero Affari Esteri. Alle 17.00 invece a San Gregorio Maggiore
l’Arcidiocesi di Spoleto e Norcia organizza l’iniziativa “Prediche” con approfondimenti e spunti tematici sul
tema della preghiera. E c’è spazio anche per i concorsi. L’iniziativa “Socially correct 2017 – 03 un futuro da
proteggere”, giunta alla sua decima edizione, è una competizione, organizzata dall’Associazione “Paolo Ettore
– Socially Correct”, nata con lo scopo di sensibilizzare il pubblico, con campagne mirate, su aspetti sociali di
rilevanza. In questo caso il concorso si basa sullo sviluppo di una campagna su un tema sociale, cioè sulla
sensibilizzazione alla tematica della violenza sui bambini da 0 a 3 anni. Il concorso è indirizzato agli studenti
che seguono corsi di comunicazione. Il vincitore potrà effettuare uno stage presso l’agenzia pubblicitaria
Saatchi & Saatchi. Il sabato sera uno spettacolo eccezionale, l’arte che incontra la danza e a esibirsi sarà
Roberto Bolle in Piazza Duomo alle 21.30. Allo stesso orario al Chiostro di San Nicolò Ernesto Galli della
Loggia in un viaggio negli anni della Repubblica, parlerà di come nella politica come nella vita cambiare idea è
inevitabile, in un’iniziativa dal nome “Credere, tradire, vivere”. La mattina di domenica 16 luglio alle 12.00 si
apre con una performance di Quirino Conti “Premio Fondazione Carla Fendi” che quest’anno assegnerà un
riconoscimento a una personalità a sorpresa di alto valore nel campo dell’arte, della cultura e della creatività,
come esempio di eccellenza per il nostro tempo. Alla 21.00 lo spettacolo di chiusura in Piazza Duomo con il
concerto finale di Riccardo Muti e l’orchestra giovanile Luigi Cherubini. Un appuntamento unico con un folto
programma musicale tra Beethoven, Puccini, Leoncavallo, Catalani e Giordano e Mascagni.
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amanti di Oscar Wild non potranno perdersi uno spettacolo teatrale a cura di Moises Kaufman “Atti osceni. I
tre processi di Oscal Wilde” che si terrà alle 20.30 all’Auditorium della Stella. La tragedia greca è
rappresentata da uno spettacolo realizzato in collaborazione tra il Teatro Vakhtangov e il Teatro nazionale
greco con la regia di Rimas Tuminas. “Oedipus Re” verrà presentato in due lingue: gli attori del Vakhtangov
reciteranno le parti principali mentre gli attori greci incarneranno il Coro classico. Nel pomeriggio di sabato 15
luglio un interessante laboratorio di idee a confronto condotto da Paolo Mieli in “Spoleto città ideale” che si
terrà al Museo diocesano, avrà come ospiti alle 16.30 il regista e conduttore televisivo Pif, mentre alle 17.30
Elisabetta Belloni, segretario generale del Ministero Affari Esteri. Alle 17.00 invece a San Gregorio Maggiore
l’Arcidiocesi di Spoleto e Norcia organizza l’iniziativa “Prediche” con approfondimenti e spunti tematici sul
tema della preghiera. E c’è spazio anche per i concorsi. L’iniziativa “Socially correct 2017 – 03 un futuro da
proteggere”, giunta alla sua decima edizione, è una competizione, organizzata dall’Associazione “Paolo Ettore
– Socially Correct”, nata con lo scopo di sensibilizzare il pubblico, con campagne mirate, su aspetti sociali di
rilevanza. In questo caso il concorso si basa sullo sviluppo di una campagna su un tema sociale, cioè sulla
sensibilizzazione alla tematica della violenza sui bambini da 0 a 3 anni. Il concorso è indirizzato agli studenti
che seguono corsi di comunicazione. Il vincitore potrà effettuare uno stage presso l’agenzia pubblicitaria
Saatchi & Saatchi. Il sabato sera uno spettacolo eccezionale, l’arte che incontra la danza e a esibirsi sarà
Roberto Bolle in Piazza Duomo alle 21.30. Allo stesso orario al Chiostro di San Nicolò Ernesto Galli della
Loggia in un viaggio negli anni della Repubblica, parlerà di come nella politica come nella vita cambiare idea è
inevitabile, in un’iniziativa dal nome “Credere, tradire, vivere”. La mattina di domenica 16 luglio alle 12.00 si
apre con una performance di Quirino Conti “Premio Fondazione Carla Fendi” che quest’anno assegnerà un
riconoscimento a una personalità a sorpresa di alto valore nel campo dell’arte, della cultura e della creatività,
come esempio di eccellenza per il nostro tempo. Alla 21.00 lo spettacolo di chiusura in Piazza Duomo con il
concerto finale di Riccardo Muti e l’orchestra giovanile Luigi Cherubini. Un appuntamento unico con un folto
programma musicale tra Beethoven, Puccini, Leoncavallo, Catalani e Giordano e Mascagni.
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Michael Nyman e Umberto Orsini a Spoleto per il premio
Fondazione Fendi

di Paola Marinozzi

Condividi 0

 Il compositore inglese Michael Nyman e Umberto Orsini sono stati tra i protagonisti del premio Fondazione
Carla Fendi un evento che caratterizza l'ultima giornata del Festival di Spoleto, orfano quest'anno della sua
creatrice Carla Fendi. Il servizio dell'inviata Paola Marinozzi
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Michael Nyman e Umberto Orsini a Spoleto per il premio
Fondazione Fendi

di Paola Marinozzi

Condividi 0

 Il compositore inglese Michael Nyman e Umberto Orsini sono stati tra i protagonisti del premio Fondazione
Carla Fendi un evento che caratterizza l'ultima giornata del Festival di Spoleto, orfano quest'anno della sua
creatrice Carla Fendi. Il servizio dell'inviata Paola Marinozzi
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Michael Nyman divampa alla 60°edizione del Festival dei
2 Mondi, di Anna Manna

Sei in: News » Arte e Cultura » Michael Nyman divampa alla 60°edizione del Festival dei 2 Mondi, di Anna
Manna

Condividi 3

3

Consiglia

Ad un certo punto mi sono sentita quella musica e niente altro.
Una follia musicale che mi prendeva i capelli e mi spingeva sempre più in alto nei meandri della discordia, della
disarmonia , della irrequietezza con l'incedere di un esercito di note tutte in fila eppure discordanti, tutte
precise eppure di una arruffata imprecisione, tutte esatte eppure ululanti l'imperfetto vivere in questa società
impazzita. L' evento principale di questa sessantesima edizione del Festival dei 2 Mondi di Spoleto è stato
proprio l'appuntamento musicale del Premio Fondazione CarlaFendi.
In questa edizione l'evento si è sviluppato secondo una visuale particolarissima. Il nome del premiato è stata
una sorpresa tirata fino all'ultimo con maestria che poi morbidamente si è dipanata nel nome di Giorgio
Ferrara. Il direttore artistico del Festival di Spoleto riconfermato per altri tre anni, ha virato nel suo saluto
accorato verso la tenerezza del ricordo di Carla Fendi, recentemente scomparsa. E si è conclusa la mattinata,
di alto profilo culturale, con l'applauso commosso di tutti per l'impegno di Ferrara e per il ricordo di mesi di
lavoro con Carla Fendi per la preparazioen di questo premio che vuol essere l'Omaggio al festival ritrovato, al
Festival rinnovato, al Festival che vibra ad ogni edizione con maggiore intensità.

Ma prima del momento celebrativo, del ricordo della grande assente Carla Fendi, sul palcoscenico hanno
trovato spazio saluti raffinati, le parole preziose di Umberto Orsini, gran signore del teatro italiano,e poi ...la
valanga indimenticabile della musica.

Una musica che sembrava scaturire dal dolore di tutti per la perdita della grandissima Carla Fendi, dallo
sgomento , dall'inquietudine dell'umanità di fronte al mistero della morte. 
Non mi era mai capitato di identificarmi completamente con una musica, con i musicisti. Splendida la violinista
con i suoi capelli sciolti sulle spalle che sembravano danzare quelle note forti e vibranti, baratri di angoscia e
abissi di incertezze, disarmonie viventi e sprazzi di inaudita dolcezza! Non mi era mai capitato di sentirmi
danza, furore musicale, stridore di anime e spartiti di vita lanciati in aria come aspettando la risposta definitiva
al perchè della Vita e dell'Umana Avventura! In quel piccolo delizioso teatro sulla piazza del Duomo, gioiello di
Spoleto e del Mondo intero, ho provato l'dentificazione totale tra il messaggio della musica e lo spettatore.
Miracolo artistico di difficilissima espansione!
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Ma prima del momento celebrativo, del ricordo della grande assente Carla Fendi, sul palcoscenico hanno
trovato spazio saluti raffinati, le parole preziose di Umberto Orsini, gran signore del teatro italiano,e poi ...la
valanga indimenticabile della musica.

Una musica che sembrava scaturire dal dolore di tutti per la perdita della grandissima Carla Fendi, dallo
sgomento , dall'inquietudine dell'umanità di fronte al mistero della morte. 
Non mi era mai capitato di identificarmi completamente con una musica, con i musicisti. Splendida la violinista
con i suoi capelli sciolti sulle spalle che sembravano danzare quelle note forti e vibranti, baratri di angoscia e
abissi di incertezze, disarmonie viventi e sprazzi di inaudita dolcezza! Non mi era mai capitato di sentirmi
danza, furore musicale, stridore di anime e spartiti di vita lanciati in aria come aspettando la risposta definitiva
al perchè della Vita e dell'Umana Avventura! In quel piccolo delizioso teatro sulla piazza del Duomo, gioiello di
Spoleto e del Mondo intero, ho provato l'dentificazione totale tra il messaggio della musica e lo spettatore.
Miracolo artistico di difficilissima espansione!

E' il volo dell'Arte quando l'Arte viene maneggiata da eccelsi.
Ed eccelso è il compositore musicista , artefice di questi miracoli musicali. L'immaginifico racconto artistico
con tramatura sonora affidata a MICHAEL NYMAN, massimo esponenete della musica contemporanea, è stato
eseguito con passione e grande esperienza dalla Michael Nyman Band.

E' stato secondo me il momento centrale dell'intero Festival.
Questo meraviglioso compositore , attraverso le musiche di film famosi, racconta, dispiega, sintetizza, la
musica dell'era moderna. Agguanta le melodie, le scardina, le ispeziona come un chirurgo, le sbatte in faccia
al teatro che frantuma davanti alla sua arte!
In quel piccolo teatro , raffinatissimo, ho sentito l'ululato dell'uomo attraverso i secoli, i gemiti dei suoi
contorcimenti , le inquiete stonate note del suo mal di vivere, l'urlo di sempre: Perché!
Forse per la prima volta ho capito la potenza della Musica. Un potere smisurato che salta ogni bisbiglio, ogni
tentennamento, ogni percorso secondario e trafigge direttamante il cervello, lo spappola fino a donare
l'emozione ardente al cuore.
Ad un certo punto ho svuto paura che il mio cuore prendesse fuoco, che si spaccasse , ed allora ,
meraviglioso mago dell'emozione, il musicista ci ha donato il balsamo di un ritmo morbido, di una ritrovata
armonia, di una resurezzione insperata!

Non dimenticherò questa edizione del Festival, non dimenticherò la violinista con i capelli sciolti che al
centro del palcoscenico in mezzo ai suoi compagni di questa meravigliosa avventura musicale, ci ha
raccontato l'angoscia del vivere, il disperato misurarsi dell'uomo con il mistero della morte.
Non era facile essere sul palcoscenico del Premio Fondazione CARLA FENDI, dopo la scomparsa di chi
quella Fondazione ha creato e voluto con amore ed intelligenza. Ma Michael NYMAN ha interpretato il momento
con una maestria degna di un Festival mondiale , con una bravura oscurata soltanto dalla sua ineguagliabile
passione artistica.
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